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/ ■ ■" : V ... * 

Oìchè in quefti giorni il 
Signor mio ^ Zio . Abate 
di 5* Niccolò di Caftel Mufchio nell* 
Ifola di Veglia ^ mi diè là forte.y 
ed il vantaggio ^ di poter mandare 
, alla luce del Pubblico un^Manofcriu 
to toccante t ufo ^ ed abufo d una 
I Regale bevanda fatta modernamente 

A 2 fami^ 
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f amili ariffima in Italia^ e principale 
mente neU Alma Città di Roma ; 
/limai bene nel corrente Anno Santo 
( memorabile ancora per i Epoca for^ 
tunata della luminofa Dignità a Voi 
conferita , e Dio faccia che Jia parìe 
menti il Preludio della fuprema , che 
fuole concedere codejla Glorio fa , e 
Sbrenissìma- Repubblica ) pre * 
fentare< quefla erudita Dijfertazione 
àl fapìentijfmo difeernimento di Vo- 
.STRA. Eccellenza , fu la fiducia^ 
xhe t autore vivente abbia a faper^ 
mi grado ^ per aver io fatta f celta 
di un Mecenate , che in genere di 
Letteratura , e di Storie gravijfme^ 
.. . . 
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forti prima un Precettore àjfaì rìno* 
mato ; (a) pofcia in ordine aK in- 
nefto feUciffimo dell* Eccelfo Cafaio 
Grimano , gode ne Zij maggiori ve-> 
der riprodotte prefentemente le Ca-> 
riche .più cof piene dell' infigne ^Ari* 
ftocràtico Governo* ■, t 

Vero è che per il novizio minifle^ 
ro da me profejfato confido di aver 
ritrovati Aufpicj per me più favo^ 
revoli ^ e benigni^ che per la Storia 
Medica della bevanda Americana, 
di cui qui trattafi : ma comunque, 
fia nato il motivo di quefta Lettera 
Dedicatoria, io vivo' certo , che gli 

A 3 ejfetfi , ' 

(a) Abate Innocenzìo Montini • 
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effetti^ sì per H dotto y ed affermato 
Scrittore , come per il giovine um^ 
lijfimo Editore y^ 'e per i torchj da* 
quali efce finalmente l* opera , ab^ 
biano a divenire affatto gloriofi , 
majfmamente preffo la gran molti^ 
tudine di chi dentro , e fuori cF Eu^ 
fopa y .non che della noftra Italia , 
foglkno far ufo di nn Nettare taiu 
to aggradevole y dilicatOy e moderno. 

E però la fomma bontà 5 e cle^ 
menza di Voi llluftriffmo y ed EcceU 
lentijfimo Signor Procuratore mi 
permetterà che io chiuda il prefente 
atto offìciofo di venerazàone con un 
breve elogio latino fopra il medefi^ 

mo 


Digitized by Clooglc 




m Cioccolate , poiché così ne feri- 
ve m moderno Poeta . 

Ambrofia eft Superum potus , 
Cpcolata Yirorutn : 

Haec hominum vitam protrahit, 
illa Deùm, 

È qui con profondijfmo, ojfequio 
paffo a baciar il nuovo ^ugujlo 
Manto . 

pi Voftra Eccellenza* 


Umilifs. Dhoflp. Qbbligafifs. Servo 
Medoro Antonio Rolfi Ambrofi. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

A vendo veduto per la Fede dì Revifio- 
ne , ed Approvazione del P, F. Gio: 
Tommafo Mafcheroni Inqiiifitor Generale del 
Santo Officio di Venezia nel Libro inti- 
tolato : Dell' ufo ed abufo della Cioccolata . 
Dìffertazjone Storico - Medica j &Cé non vi 
effer cofa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per Attcftato del 
Segretario Noftro ^ niente contro Princi- 
pi ^ e buoni coftumi , concediamo Licenza 
a Gianjacopo MiaT^^^ Stampatore di Rovi- 
go , che poffi eflere ftampato , offervàn- 
do gli ordini in materia di Stampe , e 
prefentando le folite Copie alle Pubbliche 
Librarie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li 21. Giugno 1775. 

( 

( Sebastian Foscarini Cav. Riff. 

( Girolamo Ascanio Giustinian Càv. Riff. 

Regiftrato in Libro a carte 189. al num. 296. 

Davidde Marcbefini Segy. 

DIS- 
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DISSERTAZIONE 

SOPRA L’USO ED ABUSO 

DELLA CIOCCOLATA 

DEL DOTTORE 

GIO: BATTISTA ANFOSSI ; . 

I. 

^ Encomj dati da’ Toeti j e da altri 
Scrittori a cose vili . 

On fono flati pochi , Gcnti- 
liflìmo Lettore, come fapete, 
quegli Eruditi , i quali per 
far vaga moflra d’ ingegno Ci 
fono prefi a commendare co- 
fe difpregievoli , e di niun 
conto. Ne parlo folo di que* 
bizzarri Poeti , che ne’ loro Capitoli anno* 

fatto 
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fatto elogi non folo delle Radici , delle TjVlc^ 
che , e de’ Paglioli , ma perfino della Ró- 
gna, della Febre, della Pefte, della Pazzia, 
cofe tanto pregiudiziali all’umano Indivi- 
duo , c allo fteflb Comune delle Repubbli- 
che . Li Filofofi ancora , c i Profatori di 
maggior gridò non anno avuto a fphifo di 
prendere cofe vililTime per Tema de’ loro 
Panegirici , come tra gli antichi Policrate , 
che lo compofe fopra de’ Sorci , ed U famo- 
fo pialogifta Luciano , che lo fcriffe in fa- 
vor della Mofca . Efempio irnitato da alcu- 
ni Letterati moderni, i quali non anno fde- 
, guato d’impiegar la loro eloquenza nell’e- 
faltare le prerogative della Pulce , come fe- 
ce Celio Calcagnini , quelle dell’ Òca , come 
Giulio Cefare Scaligera , quelle del Pidoc- 
chio , e dell’ Alino , come Daniele Kefifto , 
quelle dell’Ombra , come Giano Sufa , e 
quelle finalmente del nulla ftcfib , come fe- 
ce Pojjcrazio . Nè con riferir ciò intendo 
io già di voler tacciare Uomini delle Let- 
tere sì benemeriti,- i quali a un tempo ftef- 
lb anno voluto dare a divedere , come , con 
cuftodire l’ingegno , polfano trarfi concetti 
dalle materie eziandio Iterili , e come con- 
venga d’ intramezzare con argomenti gio- 

cofi , 


Digitized by Google 



fopra la Cioccolata, 41 

<:o£i , ancor li piu ferj, temperando il dolce 
con l’utile per arrecar diletto , e divertire 
r animo dei l^cggitori. 

f 

II, 

* ». . » 

Biasimo dato alla. Cioccolata . \ 

U Na cofa però è a me riufcita del tutto 
nuova , ed è , che alcuni , non già per 
genio piacevole di parlar facezie , ma ragio- 
nando. da fenno lì facciano gloria di fcredi-' 
tare con deduzioni , non lo quanto, ben fon- 
date , uno de’ più prezioll doni riferbato 
dall#'. Provvidenza alla noftra oggìmai pur 
troppo indebolita complelfione , per corrobo- 
rarla , e prefervarci da maggior male . E 
quello la tanto farnofa bevanda della Cioc-^ 
colata rendutafi daU'urrian genere sì bene- 
merita , c alla quale , febbene • non è riu- 
feito di torre l’applaufo , con cui h oggidì 
ricevuta da ogni Nazione j fi è tuttavia pro- 
curato da qualche dótta penna di molto 
fcemarglielo , con ifpacciarla per beveraggio 
non folamente poco giovevole , ma ancor 
nocivo , 


III. 
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I I I. 

Intenzione dell’Autore intorno allo 

SCRIVERE IN SUA DIFESA. 

U N parere cosi contrario alla comune 
perfuafione ^ di 'chi vive oggidì , fic- 
come mi ha non poco forprefo , così m’ à 
fortemente invogliato d’efaminarne minuta- 
mente le ragioni , fu cui fi fonda , per ve- 
dere , fe mai quelle m’ obbligafiero a fegui- 
tarlo , a riguardo della Profeflìone^ che da’ 
varj Anni ò l’onore di efercitare in quella 
Città Capitale del Crillianefimo . Quindi 
è , che nelle ore più libere , parte eoa la 
propria confiderazione , parte con la lettura 
degli Autori più rinomati , mi fono pollo a 
bilanciare , come fuol dirli , il prò , & il 
contra con qualche lludio : Ma non elfen- 

domi potuto arrendere a ciò, che della Cioc- 
colata fe ne diceva in contrario , mi fono 
anche poi rifoluto di giullificare la mia Sen- 
tenza con quella breve DilTertazione , addu- 
cendo nella miglior maniera le prove in fa- 
vore di quella , e confutando ogni obbiezio- 
ne , che da taluno fi polla fare . Un folo 
timore mi dillorrebbe alquanto da quella 

im- 
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imprefa , cd è il vedermi poco fornito dì 
quella erudizione , ed eloquenza , che 'per 
patrocinare una Caufa così: giuda , e> così 
plaufibile lì converrebbe . Tuttavia fe non 
meriterò quella lode , della quale il dottìf- 
•fimo Valifttiere fi ripromette , per chi de- 
gnamente trattafie" un: tale afiunto j Spero 
almeno d’incontrare un benigno compatimen- 
to perda fincera intenzione, che o di poter 
eccitare la fpecie a qualche celebre Lettera- 
to , acciò ritrovando , e migliorando di gran 
lunga , quanto io fon per dire , intraprenda 
egli un trattato più copiofo , e diffufo , il 
quale ferva a fempreppiù dileguare ogni dub- 
biezza , e porre in phiaro la verità • 

I V, 

Rarità' venute dall’America 
i^i Europa • 

T Roppo lungo farebbe il voler qui rife- 
rire ^ la moltitudine delle cofe giove- 
voli , tanto al rifanamento de’ Corpi , quan- 
to al mantenerli in vigore , e fpllevarli ezi- 
andio con guftofo alimento , difeoperte da’ 
generofi Spagnoli , e comunicate pofeia ad 

oga 
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ogtt’ altra Nazione ^ lin da (quando fotto la 
Scorta del famofo Criftoforo Colombo fi por- 
tarono neirAnno 1492. alla conquida del 
nuovo Mondo : Quali che quegli Uòmini 

folTero in tutto diverfi dal redo dell’ ùman 
genere j non può ridirfi di quante piante ^ e 
di quanti frutti a noi prima del tutto inco- 
gniti fia dato dalla natura. quel Suolo prov- 
veduto > tutti maravigliofamcnte prodotti per 
comodo maggiore , e miglior fodentamento 
degli Abitanti * ' • 

} . \ . I • 

Etimologia della Cioccolata . 

T Ra le bevande però la pib celebre , e 
la più piacevole al gudo ^ ed anche 
ivi la più frequente , è quella fuor d’ogni 
dubbio della Cioccolata , chiamata da’ Pae- 
fani nella loro volgar lingua ChochoUta dal- 
lo drepito ) Come alcuni peiifano j che fi 
fa nel frullarla ^ e ciò quafi per una , di- 
rò , così naturale Onomatopeja > efprimen- 
dofi col fuono della parola Choco , la def- 
fa qualità del rumore , e compiendofi tut- 
to 
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to il vocabolo con la voce .^tte , ovvero 
a^tle , che in lingua Mefficaha (igaifica ap- 
punto Acqua . 


Vi. ' ^ 

\ . 

Uso DELLA Cioccolata abbracciato 
DAGLI Spagnoli, e dalle altre 
Nazioni d'’ Europa* 

P Oco vi volle dunque , perchè gli Spa- 
gnoli colà portatili , o per impieghi mi- 
litari , o per traffico , li accoftumalTero ancor 
effi ad un liquore così gradevole , di tal ma- 
niera , che ne divennero fra breve non fo- 
lamenté gololi , ma ancora intemperanti a 
tal fegno di fuperare nell’ ufo di quello li 
medehmi Americani . Onde è , che rendu- 
tofelo già familiare , nel ritornare , che fe- 
cero alle loro Patrie , quali aveffero difco- 
pcrto un qualche nafcolìo teforo, ne comin- 
ciarono a fare encomj. come di cofa in fa- 
lubrità , e diletto eccedente ad ogni altro 
rilloro del nollro Clima . Nè vi fu. d’ uopo 
di grandi ragioni a rendere perruali i loro 
Compatriotti per indurli a prevalerfene in 

quel- 
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quella mifura , che era compoffibilc con la 
rarità , e col prezzo , allettati dal gufto at- 
tuale , che ne provavano , a concepire ben 
fondate fperanze , che quello poteffe non 
poco contribuire a naantenere , e corroborare 
la Sanità. 

Siccome poi il Commerzio in progreffo di 
tempo , ciò che era per T avanti proprio 
d’una Nazione fola , lo refe comune alle 
altre ; così non andò guari , che ancor que- 
lla così preziofa , e guftofa bevanda dalla 
Spagna medefima , che n’era (lata conqui- 
ftatrice fi propagò negli altri Regni , e Pro- 
vincie deir Europa . 

' Nè può certamente negarli elfer noi a Lei 
debitori in qualche parte di quella maggior 
civiltà introdottali a’ nollri tempi , mentre 
polli in difufo certi ricevimenti più grolTo- 
lani , con quella forta di più nobile liquore 
mefciuto in vafellami , o di finiflime por- 
cellane , o in preziofe tazze d’ Argento , e 
d’Oro s’accolgano fra di loro nelle pubbli- 
che , e private vilite i Perfonaggi di eccelfo 
rango , e li fomentano fra gli altri le più 
fmccre corri fpondenze di vero affetto. 


VII, 
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VII, 

Riputato dannoso da alcuni 
Particolari . 

O R mentre quefta vera ambrofia, e net- 
tare non favolofo dava come in paci- 
fico poflefib della univerfale approvazione , 
non è mancato , chi o per gelofia di non 
parere di mendicare Alimenti da’ Genti così 
ftraniere , o per falfo zelo del comun bene , 
o forfè ancora per non foggiacere alla fpefa 
troppo per avventura eccedente per provve- 
derfene , à incominciato a biafimarne Tufo, 
come nocevole alla falute. Nè intendo qui 
di favellare folo di .quegli oftlnati Galeni- 
ci , i quali nafcondendo ogni virtù naturale 
fotto que’ mifteriofi vocaboli di-fecco , e<f 
umido , di caldo , e freddo apponevano a’ 
molti vegetabili , e minerali qualità niali- 
gne, non per altra cagione , fe non. per “ef- 
fer loro incognite l’utile , che fe ne trac,'. 
Anclie tra ProfelTori de’ Siftemi più ragiò- 
nevoli , non è mancato in- quelli ultimi 
tempi , chi con poco diverfi principi a vo- 
luto^ dipingere la Cioccolata per una featu- 
rigine di molti mali , come fe' fblfe un ve- 
lL::: B ro 
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ro vafo della favolofa Pandora , da cui fi 
propagane un’ infinità di effetti al fommo 
dannofi , e capace di abbattere j o almeno 
d’indebolire anche le Sanità pivi robufte. 

Vili. 

Ordine da tenersi dall’ Autore in 

SCRIVERE LA DIFESA . 

O R quello dunque farà V affunto , che 
mi propongo di trattare con ben fon- 
date ragioni, dimoftrando, quanto falfamen- 
te alla Cioccolata fi appongano effetti sì per- 
niciofi : Ma prima di procedere agli argo- 

menti pih convincenti , fembrami doverofa 
cofa premettere un fuccinto ragguaglio , dal 
dove nafca , e come fi produca il Cacao in- 
grediente primario della Cioccolata ; le fue 
diverfe fpecie. ; dell’ ufo , che anticamente 
ne facevano , e forfè anche oggidì ne fanno 
gl’indiani ; jl come effi la manipolavano 
con altre Droghe , e dopo effi li Spagnoli , 
che in Europa la trafportarono , e finalmen- 
te la compofizione , che in oggi univerfal- 
mente fi pratica . E, fu quella ultima ci 
fermeremo per. ben difcernere, fc veramente 

alle 
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alle cottipleffioni degli Uomini pofla arreca- 
te que^ nocumenti) che fi pretendono* 

1 X* 

‘ Cacào IUGréimentè JRiNcifALE* 

P Er cominciare con buon ordine dalla 
primaria bafc) il piii effenzialc coftitu- 
tivo della Cioccolata è il Cacao ) frutto , 
come è ben noto , pocomeno d’una Man- 
dorla ) che da certe Piante raccogliefì in al- 
cune Provincie dell’ America aliai comune. 


X. 


Pianta del Cacao ) e sue 

DlFERENTl SPECIE . 

• J . f 

r 

L e Piante poi ) dalle quali nafce il Ca- 
cao ) fono di quattro differenti Specie, 
come che fra di loro fomiglianti nella gran- 
dezza , e nella figura , e ’telTitura' delle loro 
foglie : Neir apparenza non fono gran cofa 

differenti da’ .noftri Aranci , fe non che da 
taluno le frondi , come quelle de’ noftri Ca- 
ftagni ci fi deferì Vono. . , . ^ ' 

B 2 Co- 
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Comunque Tiafi , è certo , che ficcome. i 
noftri Aranci , benché in piu luoghi facil- 
mente provengano , anno tuttavia bifogno, 
dove di maggiore , dove di minore difefa 
contro le intemperie della Stagione : Cosi 

quella Pianta , quantunque abbondi in Ame- 
rica , ricerca una diligente cultura per farla 
crefcere,^ e mantenerla. E quindi è if tta-r 
piantarla j che fovente fanno in pili feraci 
terreni , il prefervarla dal foverchio caldo 
del Sole con attorniarla ora di Platani , ed 
ora d’altri frondofi- Alberi chiamati da que’ 
Paefani Athliman , oppure Cacavantli , e final- 
mente guardarla con altre induftri? da fred- 
do , e da certi Vermi , che in efia fogliono 
nafcere con grave danno . 

Il fuo terreno piu proprio è l’ uliginofo , 
come piu d’ogn’ altra bifognofa di nutrimen- 
to , alzandofi all’ altezza di palmi fétte per 
entro lo fpazio dip-cinque Anni ,-e al fin di 
quelli manda fuòri un Fiore , da cui ne ger- 
moglia poi una. Spiga , dentro la- quale fi 
nafcondono' a grani il Cacao, al numero di 
IO. 0*1 5., e fecondo, molti fino a venti, ed 
a trenta , e conforme l’ attellato d’ alcunii 
infino ad ottanta ,!j ■ . . 

Colti , e cavati , che. flano dal loro gu- 

- ' i: ? 
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fcio', fi pongono a feccare parte all’ ombra; 
e parte al Sole in una maniera particolare 
ufata da quelle genti . 

XI* 

Prima sfECiE oi Cacao * 

: ' * 3 • \ 

L a prima fpeeie dunque di quelle Piante 
è la maggiore di tutte , sì in quanto 
alla grolTezza dell’ Albero , sì in quanto al 
frutto , il quale a quello nome fpeciale di 
^ua^hcacavali . E di quella Torta di Cacao , 
in luogo di denaro li iervivano que’ Popoli , 
prima che altra moneta v’ introduce ITero gli 
Europei , quando penetrarono in quelle par- 
ti , elTendo apprelTo di loro in maggiore lii- 
ma deir Oro , e delle Gemme medefime . 

XII. 

Seconda specie . 

L a feconda forta diceli Mecacavatbili in 
colore , ed in bontà uguale alla pri-. 
ma , benché molto inferiore alla grandezza .• 
Quelle due fpeeie fi. dillinguono eziandio 

B 3 con 
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con nome di grolTo , e di piccolo Caraque , 
c vengono dalla Provincia di Nicaragua ♦ 

XIII, 

Terza specie . 

L a terza forta fi ch\2imzXochi(;avathlì ^ che 
della feconda è minore , e che al di 
fuori è di un colore roflìccio , e nella fo- 
flanza interiore è fomigliante alle due pri-. 
me di già defcntte, 

: . : X I v: 

Quarta specie . 

L a quarta fpecie finalmente è detta Pia- 
cacavathli , che in lingua di quel Paefe 
vuol dire Cacao umile ; perchè è a tutti gli 
altri tré inferiore non folo di grandezza , 
ma ancora di qualità . Queft’ ultima fpecie 
poi ,.'Con la terza già mentovata , fi chia- 
mano groifo, e piccol Cacao dell’Ifole, cioè 
a dire , di S. Domenico , e d’ America , e 
queft’ ultima appunto è quella , di cui , co- 

^ me 
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me cofa di minor prezzo , fogliono gli Ame- 
ricani manipolare le lor bevande. 

Il più ftimato però, come s’è detto, è il 
groHb Caraque , maflimamente quando ■'lia 
fcelto , pieno , frefco , e pefante , di color 
bruno al di fuora , e al di dentro piuttofto 
roffo, e che fia di grato fapore. 

XV, 

Varj ingredienti usati nel manipolare 
LA Cioccolata . 

A Bbiamo di già accennato il principale 
• ingrediente, dovremo fare ora lo ftefTo 
degl’ altri minori , che la compongono tutti 
varj, e diverti, giufta la. differenza de’ tem- 
pi , e di quelle intendenti Perfone , che fi 
argomentavano di -renderla non meno ufua- 
Ic , che proficua . J^ai'tolommeo Marandone 
Medico di molto credito, il quale nel 1618. 
ftampò in Siviglia un Operetta in forma di 
Dialogo , introduce ivi gl’ Interlocutori a 
provare effere la compofizione della Ciocco- 
lata foverchiamente calida, conciofiacofacchè 
a’ tempi fuoi , oltre la Cannella', e lo Zuc- 
chero vi aggiungevano gli Spagnoli altri 

B 4 romi 
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romi più calorofi , come farebbero il Pepe, 
i Garofani, della Vainiglia , e degli Anili : 
Egli dunque fu, che per renderla adattabile 
ad ogni forta di Perfone , come credeva , ne 
pubblicò la feguente. Ricetta . Settecento 
grani di Cacao , una libbra , e mezza- di 
Zucchero , due onde di Cannella , quattor- 
dici grani di Pepe di quel Medico chiamato 
Chile, o Pimento, mezz’oncia di Garofani, 
e tre baccelli di Vainiglia , o in fuo luogo 
due onde di Anili, e il nocciolo d’ una No- 
ce chiamata Acchiofe . Fu da principio ben 
ricevuto quello magillrale componimento fu 
la perfuafione , che a un tal Uomo nòn'.fulTe 
sfuggito alcuno di que’ riflelTi , per cui avefle 
potuto fentenziar per dannofa una così fat- 
ta compolizione . 


XVI* 

c 

Composizione della Cioccolata secondo 
LA Ricetta del Colmenero . 

M a non andò molto tempo che Antonio 
Colmenero Ledefma ProfelTore di nori 
minor credito nel Regno d’ Andalulia , ade- 
rendo poco a’fentimenti dei Marandone ^ pub- 
... blicò 
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blicò un altra Opera in ,‘cuiv prcfcrifle una 
differente maniera di comporre la Cioccola- 
ta, che fu la feguente . Per ogni centinaio 
di grani di Cacao due' grani di Chile , o fia 
di Pepe del Meffico che fono piii groffi , e 
fon chiamati Cbilpatlague , e in mancanza di 
effi due granelli di Pepe d’ India , ma de i 
piu larghi , e men calidi , che fi trovino 
differenti; da que’, di Spagna , un pugno' d’A- 
nifi, due di que’* fiori detti Mècca fucludi , ( e 
quando.fi patiffe di ftitichezza, ) ed in Spa- 
gna in luogo di quefti può metterli la pol- 
vere di fei Rofe Aleffandrine , un picciol gu- 
fcio di Campeche , due dramme di Cannel- 
la , una dozzina di Mandorle , ed altrettante 
Nocchie , mezza libbra di Zucchero , e tan^ 
to d’ Accotè , quanto’ balli per dar colore 
alla palla : ... ' 

Confeguirono Uomini di tanta ftima il- 
comune applaufo de* Nazionali co’ loro Scrit- 
ti , e rifvegliarono la curiofità- degli eller- 
ni , che tuttavia fopra ciò fluttuavano con 
la varietà delle opinioni : Ond’ è , che le 

Opere di que’ Valentuomini furon tra bre- 
ve tradotte in lingua Italiana ,• c Renato 
Moreau Regio Profeflore di Medicina a Pa- 
rigi le trafportò amendue in Francefe , ed 

unita- 
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unitamente con le Tue offerv^zioni le pub- 
blicò, 

XVII, 

Maniere stravaganti di ' manipolare ■ 

LA Cioccolata , 

M AIagevol cofa , ed' ancora fuperflua fa- 
rebbe r annoverare le varie- guife, in 
jcondo il proprio capriccio non dirò 
ogni Provincia , ma quali ognuno de’ parti- 
colari incominciò a preparare quella bevan- 
da fenza volerfene Ilare , all’ altrui "preferi- 
zione , Conciofliacofachè altri vi mefcola • 
vano dell’ Acqua di fior d’ Aranci , altri un 
grano di Mufehio , od Ambra grigia , altri 
della polvere di Scolopendria . E appreflb 
degli Americani , vi li poneva ancora , al 
dire di Dttles nella fua Storia occidentale , 
il Fior di un Albero relinofo d’odore limile 
a quel del Melangolo , è un Baccello chia- 
mato Thoehila, E vi fono ancora di quel- 
li, che vi pongono del Mais , o del Pania,, 
0 deU’Onevale. 


f 
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Digitized by Coogl 



r 


fopra (a Cioccolata. zj 

XVIII. 

maniera usata oggidì' in manipolare 
LA Cioccolata . 

O Uantunque però da principio aveflcro 
del feguito le droghe , e dofi prcfcritte 
dai Maradon y e dal Colmenero , e apprefTo va- 
rj le varie Ricette da noi defcritte fi pra- 
ticaffero , coH’ andar degli Anni , abbando- 
nate quelle , fi ridufie la bevanda a quella 
tanto lodevole fernpiicità , che ogginiai fi è 
renduta comune a tutti , quale qui breve- 
mente rcfpongQ 'iZ. Cacao brufcato , e net- 
to libbre venti . bucchero libbre otto . Can- 
nella fina oncie fei . Sogliono alcuni più 
delicati , e più facoltofi per delicatezza , c 
grazia maggiore aggiugnervi una porzione 
di Vainiglia: ed in tal cafo di Cannella vi 
fi dovranno mettere onde tre , ed altrettan-r 
te di Vainiglia, 

Ecco già efpofti alla vifta di ciafeheduno 
gl’ ingredienti della Cioccolata , perchè fi 
poffa efaminare con maggior comodità , fe 
cialcheduno di efli in particolare , e fepara- 
tamente confiderati , e fe poi tutti infieme 
con la miftione , che fe ne fa , pollano re- 
care 
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care alla Sanità .que’. nocumenti che fi de- 
cantano . 

Per incominciar dal Cacao , che vi fa la 
prima figura , gli fi dà la' taccia di troppo 
calido , e d’ eccefliva vifcofità * 

^ ■ X IX. . r ’ 

Taccia DAtA al Cacao di troppo calido, 

ED ARGOMENTI IN CONTRARIO < 

L a calidità foverchia s’ àrgorhenta in pri- 
mo luogo dral germogliare la Pianta in 
Climi .adufti ; come fe in que’ Terreni me- 
defimi -non fi produce fiero anco de* Vegeta- 
bili , che per comun fentimento fono di lo- 
ro natura freddifiìmi , e come fc ne’ Paefi 
Boreali non veniffero fu delle Piante , che 
dalla efperienza fi vede aver elleno un gra- 
do fommo di calidità : nè penerà molto a 
perfuaderfi ciò chi rifletta eficre quella una 
difpofizione ben regolata di providenza, che 
dove abbondano qualità eccefiive in qualche 
genere , ivi ftefib fi ritrovi il compenfo di 
poterle correggere col fuo contrario . 

L’ altro antecedente da cui fi foftiene , 
che fi pofia per legittima confeguenza de- 
durre 
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durre T ecceffìva calidità del Cacao , è quel 
poco d’ amano f '* che mafticandofi fa fentire 
al palato . Primieramente non eflendo cer- 
tamente ecceflivo un tal amaro , non fo in- 
tendere , come- fatta ancora quella , fuppolì- 
zione , debba elTere eccedente il calore . In 
fecondo luogo domando , non ne hanno for- 
fè uguale , ed -eziandio maggiore V Appio y 
la Cicoria ,'e li Sparagi-? E con tutto ciò 
chi mai può negare avere quelle cofe virtù 
refrigeranti Ifime , allorché s’ infmuino negli 
umori , e nel Sangue ? Segno evidente ef-. 
fere l’amarezza una cagione del tutto equi-- 
voca refpettivamente al calido , e al frigi- 
do , avendo per effetto quello , quando pro- 
venga efla dalle parti più adulle del Zolfo, 
e provenendone quello fecondo, quando l’a- 
marezza abbia l’origine dalle particelle più 
fpiritofe del medefimo Zolfo , come a ma- 
raviglia lo fpiega l’erudito Du-Hamet nella 
fua Filofofia^ Burgundica alla terza parte 
della Fifica al Cap. I., adducendone in ella 
TAlTenzio, i Luppoli, ed altre fimili Pian- 
te , ficcome noi polfiamo. facilmente adatta- 
re la llelTa dottrina al Cacao , fupponendolo 
per la fua naturale attuofità abbondante di 
quelli Spiriti . 
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Che fe al dire 4’ Ippocrafe in quel paflb 
1 . 2. 4e Dieta rapportato da iiiì moderno 
Scrittor Fraocefe eontrario all’ ufo della 
Cioccólata j ù afferifce , che dulcia , & aorta , 
[alfa , & amara , & afflerà calefaceré folent , 
primieramente non lo afferma con ima af- 
lertiva univerfale, la quale viene efclufa da 
quella limitazione foleht ^ e molto meno po- 
teva comprendervi un frutto a Lui del tut- 
to incognito , ed in fecondo luogo non dee 
interpretarli fu quello propofito di qualun- 
que amaro , che non Ila ecpelfivo , per de- 
durne quella calidità eccelllva ^ che li fo- 
lUene * 

Il terzo argomento più forte pet compro- 
vare la fuddetta eccelTiva calidità lo veggo 
prenderli dal grande oleaginofo , che nel 
Cacao li contiene, a fegno tale^ che in elio 
v’è quafi la metà dell’ Olio, come li alTeri- 
fce neirilloria naturale del Cacao , e del 
Zucchero fcritta in^FranCefe, e llampata in 
jìmfìerdam l’Anno 1720. SL conceda pure 
per vero quello fperimento a chi vuole , 
confermato in parte dal Ra}o , il quale dice 
cavarli quello col Torchio , come appunto 
li fa quello delle Mandorle : Ma che per 
quello ? 

. : , Chi 
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Chi non fa , quanto fia indifferente TO- 
lio da fomminiftrare alimento alle fiamme, 
ed a mutarli in una fofìanza foda , che fia 
di natura . frigida , quanto quafi lo ftcffo 
ghiaccio ? Vediamo pure Io fteflb Olio co- 
mune , quando fia già digerito per qualche 
giorno con lo Spirito di Nitro , cominciare 
a condenfarfi bel bello , ed a formare quali 
la fofìanza del midollo , e fufTeguentemente 
la confiflenza , e tenacità deir Adipe , e 
convertirli in palla fomigUànte al Butiro . 
E quello appunto è Io fperi mento , con cui 
fpieghiamo con facilità la formazione del 
graffo negli Animali , che allora fegue , 
quando le particelle oleofe del Sangue fono 
rillrette , ed unite dal Nitro difperfo nell* 
atmosfera , la qual cofa accader fuolc prin- 
cipalmente r Inverno , mentre allora abbon- 
da piu il Sangue di patti craffe , ed oglio- 
fe, perchè elfendo piu copiofo il Nitro dell* 
Aria , mediante le quali fi forma il rigore 
del freddo più adattato ad un tal coagulo , 
che fi richiede per quello effetto , e per cui 
più che in ogni altro tempo s*ingraflano 
gli Animali . 

Alla oleofità d’una follanza fuol per lo 
più andare unita una certa vifcofità, e len- 

' tore , 
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tare , la quale elTere propria del Cacao non 
può negarfi , ma non già formarne quindi 
argomento a provarne T ecceffiva calidità : 
Concioflìacofachè fe dove non è moto , non 
è calore , come potrà quello trovarfi , in 
così avanzato grado nel Cacao , mentre ad 
ogni fua particella per la connaturale tena- 
cità vien impedito, ogni moto , e per la for- 
za d’inerzia lafciato ad una quiete perpe- 
tua , tanto maggiore in fe ftelTa quanto 
maggiore è nel Cacao la denlità . 

Che fe poi più chiaramente volelTi io por-I 
re fotto degl’ occhi la poca attitudine , che* 
anno al moto le parti componenti di quello 
frutto abbandonate a fe llelTe , potrei age-l 
volmente ciò ottenere' con apportare varici 
cfperienze fatte per via di Chimica. Mi 
balli quella regillrata da Gio: de Cardenas 
1 . 7. de propriet : ,Cocolat : e da Guglielmo Fi- 
fone Montis Aromat : Gap. 18., dividono que- 
lli il Cacao in tre follanze: La prima, che 
è la minima , è competentemente fpiritofa . 
La feconda , piìi pingue ed oleaginofa : La 

terza poi affatto terrellre, e di niun fapore. 
Quindi è, che dì quelle tre follanze, quan- 
do unite fono nella loro integrità , la fpi- 
ritofa 5 che è in pochilfima quantità , rima- 
ne 
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ne foprafatta dalla pingue , ed oleaginofa , 
e quella fuperata dalla terreftre, che le vie- 
ne a Ilare in fextupla ragione in confronto. . 
Onde argomenti ognuno , fe pofTa edere ec- 
celTiva la calidità del Cacao , mentre tanto 
poche fue particole anno attitudine al mo- 
to , e quelle poche medefìme fono impedite 
ad efercitarlo dalle contrarie , che fono , 
come abbiamo veduto , in tanta maggior 
quantità . 

E tale appunto è il fentimento di molti 
accreditati Scrittori , che o per incidenza , o 
di propofìto quella materia anno trattato ; 
Franccfco Spern Lib. I. Secl. 2. Gap. 36. 
alferma il Cacao dotato di qualità tempe- 
rate , ma propendere alquanto , ed alf umi- 
do', ed al frigido : del parere medelimo è 
Gio: de Banos , e Gio: Cardenas alTerifce , 
che molte indifpofizioni delle Femmine In- 
diane fono cagionate dal Cacao per la fua 
troppo frigidità , quantunque così fatti mali 
accadono principalmente dal Cacao mangia- 
to da quelle ancor verde fenza abrullolirlo , 
macinarlo , e manipolarlo con altre Droghe , 
con le quali fi riduca in palla , o fi difciol- 
ga in bevanda , fecondo l’arte praticata co- 
munemente in quelle parti . 

C XX. 
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X X. 

Taccia data al Cacao di troppa visco- 
sità', E RAGIONI In risposta ì 

M a non vorrei , che dì quefta medefimà 
vifcoiìtà s’ abufaflefo i nofìri Avver- 
l'arj per ifcreditare almeno a qiiefto folo ti- 
tolo , e dichiarare pregiudiziale il Cacao * 
Imperciocché Te ci faremo ad efaminare le 
diverfe foftanzc de’ nutrimenti , e le diffe- 
renze de’ noflri organi , trovaremo j che 
quanto più fono vifcofe , e tenaci , tanto 
più talvolta fi confaranno con quelli , in 
quanto riefcono più adattate a mantenere 
il vigore , ed accrcfcerlo con la nuova ac- 
ceffione , cd aderenza dalle particelle più 
confiftenti . 

Aggiungali , che riflettendoli al modo , 
con cui vengono dentro di noi i cibi per 
tanti vafi , meati , e fermenti aflbttigliati , 
c macerati con sì mirabile ordine della na- 
tura , li può francamente concludere , che 
mediante una tal concozione , dirò , così 
preparati , fervano talora i più tenaci , e 
vifcoli al naturale alimento del Corpo uma- 
no , il quale forfè da’ follanze troppo leg-^ 

giere , 
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gìere ^ e più fcarfe j non farebbe baftante- 
ìTiente provveduto d’ iftronì.enti Valevoli a 
ritenere le materie più fode y ed efpellerne 
le più fuperfliie , e nocive . 

E quella fi è la ragione pef la quale y 
come dice il dottifllmo Fafuietenó nelle note 
al Boerave , nott dobbiamo fempre rigettare , 
come dannofe tutte quelle fofianze , che 
anno della vifcidità, e crafiez^a. Qual co- 
fa più vìfcida della pituita ) la quale non 
pertanto formali ne‘ nollri Corpi ancora , 
quando godano una Sanità più robulla , e 
ferve agli ufi più nobili della nutricazione 
fenza apportar nocumento . 

Il che apparirà ancora più indubitato , fe 
faremo una breve riflelfione alle follanze , e 
del Latte, e del Pane ) amendue tanto ne- 
celTarie a nutrire , e mantenere la nollra 
vita . Qual cofa più pingue del primo , da 
cui tanto di Butiro fe ne ricava , il qual 
Butiro può chiamarli la ftelTa vifcidità , e 
pinguedine ? Che dirò poi del rappigliarli , 
e rellringerfi , che fa il Latte , foltanto che 
in una grofla porzione di effe s’infonda il 
quaglio ancora in picciola quantità? 

Il Pane poi quanto à egli mai di vifcido 
per effer compollo di Farina , della quale 

C 2 così 
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cosi frequentemente gli Artegìani piu vol- 
gari fi fervono per farne Colla J Lo fteflb 
poffiamo affermare col Malptghi delle Fave , 
Pifelli , e qualunque altro genere di Legu- 
mi , de’ quali , dice Egli , fe alcuno fi cibi 
foverchi amente , fentirà nell’ora della dige- 
ftione una grande ftrettezza di petto con 
difficoltà di refpiro ; molto piu fe vorrà 
correre , o paffeggiare con qualche fretta . 
E quello ( profegue a dire quel famofiffimo 
^rchiatro Pontifìcio ) addiviene , perchè in 
quel punto le parti farinacee di que’ Legu- 
mi vengono dall’ umido del Ventricolo ad 
effere , a poco a poco in palla molle adden- 
fate ; Qiiindi è , che ricercandofi uno lira- 
ordinario calore per digerirle , è neceffario, 
che più allora fi fenta aggravato lo Stoma- 
co di chi foverchiamente fe ne cibalTe , ve- 
nendofi con ciò ad impedire il moto reci- 
proco dell’Aria per liberamente refpirare , 
attefa la corrifpondenza de’ Polmoni , che 
gli fon prolfimi . 

Ma non per quello farà condannabile 
quella forta di cibi , particolarmente ufati 
con quella' moderazione , che fi conviene . 
Concioffiacofachè quantunque apportino qual- 
che picciola gravezza nelle ore della aige- 

llione j 


Digitized by Coogle 


I 


/opra la Cioccolata, 37 

ftìoné) fono con tutto ciò di un buono , ed 
utile nutrimento per chi a ftomaco da com- 
' portarli , come per lo piìi accade in coloro , 
che fono impiegati nelle Arti pili laboriofe . 
Quefto è il fentimento dello fpertiflìmo Alkv 
nelle fue note alle Opere del Boerave . Or 
ciò /fuppofto , quanto meno farà da temerli 
la vifcofità nel Cacao , la qual è tanto mi- 
nore non folo in fe ftefla , mentre non ag- 
grava neppur gli Stomachi delle Dame piìi 
delicate , e de' Fanciulli di pochi Anni al- 
levati con tanto riguardo , che neppur loro 
fi concede di mangiar Carni , almeno grof- 
fe, nè bever Vino? > 

XXI* 

• Virtù' nutritiva del Cacao. 

D ’ Altre ragioni da giuftificare il Cacao 
per via de' correttivi , e di altre di- 
ligenze , che fi ufano prima , che fia ridotto 
' in bevanda, ne parlaremo in apprelTo . Se- 
' guitiamo per ora a confidcrarlo in fe fteflb, 
fenza più fiate mèramente fu le difefe , ma 
con mettere pofitivamente fotto gl’ occhi le 
fue virtù molto' oppofie a quelle pelfime 
1 C 3 qua- 
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qualità , che dagli Avverfarj gli fi attrì-. 
buifcono . ■ 

Primieramente non vi è cibo più confa- 
cente del Pane ad alirnentare l’umano in- 
dividuo , fecondo che l’abbiamo nell’Eccle- 
fiaftico Irutium •vit(S hoìmn 'ts , , & Pa- 

nis n; E ciò fenza dubbio per la ragione di 
fopra addotta delle particelle per la loro te- 
nacità , e pinguedine più confiftenti , le 
quali doti provengono dalla Farina , di cui 
è compofto , e conféguentemeote con la de- 
bita proporzione nelle altre poco diflìmi-? 
glianti Farine , delle Fave , e dell’Orzo , c 
in quella ancor del Cacao porto ancor erto 
tra Farinacei , come fra querti l’ annovera 
il dotti ITimo Hafrnamw Tom. I. Med. Rat. 
Aggiugniamo l’oleofità , che fi feorge ne’ 
fuddetti Semi , e coerentemente parlando , 
ancor nel Cacao , e col medelìnio Hofmanno 
concluderemo elTere elfi un cibo non fol 
nutritivo , ma tutto a propofito per fare uri 
Chilo e buono , e copiofo , come è quello , 
che > al dir del medefimo , formar fi fuole 
dalle fortanze temperate di oleofità , e mu- 
cilaginofe , come fono il Cacao, e altri Se- 
mi di fimil forte • 

E querto appunto era T alimento quoti- 
diano , 
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diano , con cui prima deir arrivo colà degli 
Spagnoli fi foftentavano gli Americani . Im- 
perciocché dalle Fave del Cacao macinate 
formavano il loro Pane , mediante il quale 
pervenivano , corne fi 4ice , fino all’età di 
cent’ Anni . 

Nè vi fia qui , chi mi opponga que’ mali 
annoverati da Gio: Cardenas , quali fono Sti- 
tichezze , debolezza di Stomaco , affanni , 
ipocondrie, e deliqui, e fingolarmente effèt- 
ti d’ utero foliti a patirli dalle Donne A- 
mericane , e provenienti , come effo dice , 
dal mangiar del Cacao . Primieramente gii 
accennati malori non gli attribuifce effo al 
Cacao comunque fiafi , ma al Cacao man- 
giato verde . 

XXII. 

Nutrizione del Cacao innocente . 

C He fia ciò non farebbe maraviglia , 
mentre anche in Europa , quanto fo- 
no falutevoli cibi le Rape , le Zucche , e 
le Cipolle ben cucinate , tanto quelle cofe 
medefime riufcirebbero perniciofe mangiate 
crude . Contuttociò. dello fteffo Cacao an- 

C 4 cor 
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cor verde da un altro ■ non meno accredita- 
^ to Scrittore troveremo atteftarfi il contrario, 
aflìcurandoci eflb non provenire tali mali 
alle Donne Americane dal Cacao mangiato 
ancor verde , anzi fa teftimonianza d’ aver- 
ne egli di quelli grani crudi mangiati fpef- 
fo , e in gran numero tanto neU’lfoIa del- 
la Giamaica , quanto nel tempo della Navi- 
gazione j c non averne fentito verun nocu- 
mento. Nè veggo , perchè a tal cagione 
debbano attribuirli li deferirti mali di quel- 
le Indiane , mentre tante altre -fé ne poffo- 
no alfegnare men controverfe , c più ordi- 
narie , quale polTono elTere altri cibi con- 
trari , e lo ftelfo temperamento dell’ Aria , 
e de’ Corpi , foggetti a’ fomiglianti difgra- 
zie , a difpetto ancora d’ogni umana pre- 
venzione , e ciò appunto perchè fono Corpi 
mortali, palTibili, e fottopolli ad innumera- 
bili forte di malattìe ; 

XXIII. 

Analisi del Cacao . 

C Hecchè ne lìa però di quello Cacao 
crudo , dall’ ufo del quale non può 

trarfi 
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trarfi argomento contro di chi parla, a fa- 
vore della Cioccolata il Cacao certamente 
abbruftolito non patifce'tali eccezioni , nep- 
pure per detto del Cardenas , il, quale anzi 
infegna , che giova alla .digeftione eccita 
l’appetito, accrefce le forze, e apporta brio. 
Quella ftefla facoltà nutritiva mirabilmente 
ci fi conferma dall’ efperienza riportata dall’ 
Etmullero nel Colleg. Chim. , e Scroder Tom. 
I. pag. 600. , la quale è , che, quello frut- 
to, tale quale a Noi è portato, fe lli dillil- 
li per ritorta a fuoco aperto , manda pri- 
mieramente un certo liquore , che ha fapo- 
re di brodo di Carne , e di poi n’ efce lo 
Spirito,. e l’Olio , che anno fapore’, e odo- 
re di graffo , fomigliante a quello, che dal- 
le Carni arrollite colà fu le accefe bragie . 

^Or quali fughi pih confacenti di quelli , 
foggiunge il fopracitato Scrittore , a con- 
fortare lo Stomaco , malTimamente nell’età 
pili provetta , con difobbligarlo ; a follenere 
altri cibi di maggior pefo ? 

A quello efperimento s’ aggiunga l’ altro : 
Otto oncie di Cacao, polverizzato , e ci- 
mentato nella ritorta a fuoco lento per la 
tenace vifcofità di fua follanza- renderono 
quantità- fcarfa di bianchilfimo liquore , e 

dia- 
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diafano a guifa d'acqua . Quindi accrc-^ | 
fciuto il fuoco , e fattane una efprelfionc | 
più gagliarda dopo lo fpazio di ore dicifet- 
te , li vide comparire una mediocre porzio- 
ne di Spirito lattiginofo , non punto pic- 
cante , ma di grato odore , e fapore non 
punto dilTimile a quello di Carne lelTa . 
Aggiunto al fine un potentilfimo fuoco dì 
riverbero , -‘ne ufci colorito il liquore , il 
quale raffreddato - fi rapprefe in una più to- 
lto mollo ) che dura foftanza fomigliante 
alla Cera ; quefta diftillazione vien riferi- 
ta dal Rajo , ma non già fatta da lui , con- 
fefTando egli ftelTo d' averla eftratta dagli ' 
Scritti del Sig. le Febuve , e d'altri Chimi- 
ci , ed a Lui comunicata da un fuo Amico j 
Quefta ftefla operazione fu poi regiftrata da 
Luigi della Fabra Medico Ferrarefe nella 
fua Dilfqrtazione fopra la Cioccolata , e il 
tutto ottimamente concorda con la poc’ an- 
zi riferita Etmulkro . 

> Una fomigliante foftanza eflcrft feoperta 
riferifee il Du Hamel nella Storia dell' Ac- 
cademia Reale delle Scienze Lib. IV. pag. 
344. mediante l’Analifi fattane dall’ How- 
berg^ e ciò in diverfe maniere : Primo per 
via di'^ diftillazione da una libbra cavando- 
ne 
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ne tre onqie , e due ottave : Secondo riCr 

caldando il Cacao e peftandolo fecondo U 
folito da una libbra firnilmente fe n'cftraf- 
fero tre oncic ; e dopo melTo a bollire nell’ 
Acqua , ciocché reftava , vennero ad edere 
in tuttp più di cinque oncie : , Finalmente 
pedate tredici onpie di Cacao con una pie- 
tra rifcaldata , e fattolo bollire in otto lib- 
bre d’ Acqua , e poi lafciatala raffreddare 
più di fei oncie di pinguedine molto pol- 
puta fe n’eftraflero . Ma fenza più diffon- 
dermi in altre particolari efperienzc , v^lia 
per tutte , ciocché ne attedia reruditiffimo 
Rajo Hift, PI, Lib. XXIX. Cap. 16., ove di- 
ce , che la fodanza del Cacao é così pingue , 
che da fe deffo n’ efee , per quanto da len- 
to , l’umore , anziché fe ne può cdrarre 
rOlio in maggiore abbondanza , che dalle 
Mandorle . Efperimenti tutti , che danno 
a divedere la virtù nutritiva , che in fe 
contiene quedo Seme , la quale é femprc 
dimabile , quando non da accompagnata da 
qualche qualità , maligna , che le pregiudi-^ 
chi . 

La deda qualità nutritiva vieppiù fi com- 
prova da un non fo che dì lattiginofo , che 
in fe contiene il Cacao , perlocchè indno le 

fue 
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fue tenere fcorze porte in bocca fi Tciolgono 
in certa gelatina lattea , come la nomina 
V EtmuUero Reg. Veg. alla pag. 103. , e ne 
fiegue r altra virtù di pofitivamentc refrige- 
rare , col dimortrare la quale tanto meglio 
fi fcoprirà , quanto poco fia ragionevole la 
taccia , che- fi da al Cacao di troppo ca- 
lido . 

XXIV. 

Virtù' balsamica del Cacao , 

* E REFRIGERANTE . 

E Quando ciò a provar non bartafie quel- 
la porzione di lattiginofo , che di fo- 
pra abbiam detto , la quale fenza dubbio 
deve ancor ella avere la proprietà di tem- 
perare il calore , come ogni altro latte , 
evidentemente almeno fi dedurrà querta da 
queir ertratto oggimai tanto noto , che dal 
Cacao crudo fottilmente macinato , e poi 
fpremuto s’ertrae , e volgarmente chiamali 
Butiro di Cacao . 

Or chi è mai quel Profefiore , che aven- 
do il comodo di un tal Butiro non lo pre- 
ferifca al comune .per. guarire , e faldare 

l’ eful- 


Digitìzod by Coogle 


/opra la Cioccolata. 45 

r efulcerazioni provenienti dal foverchio ca- 
lore ? Per r Emorroidi certamente appena 
fi troverà rimedio più fpecifico , e dirò così 
più iftantaneo , che applicarvi qualche giu- 
fta porzione del fuddetto Butiro , o vo- 
gliam piuttofto dire unguento veramente 
balfamico , come a maraviglia edere flato 
più volte fperimentato , ce ne fa fede lo 
Stubes Inglefe de ne&are Indico pag* 180. , e 
ciò non per altra cagione, fe non per quel- 
la attività , che a un contrario contro dell’ 
altro , e vale a dire della natura frigida , 
con cui dalla qualità oppofta rimediafi. Chi 
non lo a efperimentato , quegli folo no fa , 
quanto il Butiro del Cacao fia valevole 
non folo a rintuzzare il calore di tali par- 
ti , ed impedirne V infiammazione , ma ezi- 
andio a fedare gl’interni bollori del San- 
gue, malTimamente fe diflemperato con Bro- 
do fi prenda ; nella qual maniera non fi 
troverà forfè lenitivo più acconcio a miti- 
gare le Tofli, e difciorre oftinati Catarri. 

E pofto ciò non iflenterò punto a credere 
ciò che fu quello propofito riferifce il Bau^ 
bino Hifl. PI. Lib, III. part. i. , che dagli 
Americani flefli del Cacao medefimo fe ne 
facciano bevande fri^idiifime , e fonp ap- 
punto 
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punco quelle , delle quali fi fervono nelle 
loro felle ^ 


XXV. 

Considerazione dello Zucchero. 

P Rofeguianio ora a fare qualche rifleflìo- 
nc fopra l’altro principalilfimo ingre- 
diente della Cioccolata , che è lo Zucchero ; 
prima di confiderarlo incorporato col Cacao, 
di cui abbiam già parlato , e con la Can- 
nella , e ancora con la Vainiglia , div cui a 
fuo luogo favelleremo . Quello è dunque 
quel condimento preziofo , che da alcuni 
Scrittori per la fomiglianza , che a col no- 
llro fiale comune Sai indicum fovente s’ ap- 
pella, e dal Traduttore di Diofeoride fi chia- 
ma Mele coagulato , e con fomigliante fra- 
fe fi nomina parimente da Alellandro Afro-^ 
dtfeo : dalia di cui tellimonianza però fi 
feorge quanto fiolTe diverfa la maniera , con 
cui dagli Antichi fi raccoglieva da quella , 
che oggidì fi pratica. Afpettavano eflì , che 
la pianta dello Zucchero fofle arrivata a 
perfetta maturità , e che così venilTe a tra- 
ìudarc il fuo dolcilfimo, liquore da fe mede- 

firn a 
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filila Braffau ex. fai. 487. quello fteflb umo- 
re poi trafudato veniva dal Sole in que* 
Paefi ardenti indurito , c finalmerìtc ridotto 
in- una bianchiffima foflanza affai fragile ^ 
come preffo a poco è il noflro Sale . 

, E quella appunto li è la cagione ^ per la 
quale era in que’ tempi di maggior valo- 
re , e piu fcarfo , come ce ne f^a avvertiti 
il famofo Ermolao Barbaro ne’ Tuoi Corollari 
fopra di Diofcoride* 

In oggi poi è affai diverfa la manipola- 
zione dello Zucchero ; imperciocché eflrat- 
to che fiafi per efpreffione il fugo da certe 
Piante , che fi chiamano Meliche , e pih 
volgarmente ancor Cannamete , li pone a 
bollire in Un Vafo , in cui poi Se ne fa 
r efpreffione : Sono le fuddette Canne nell’ 
apparenza efleriore fomiglianti alle noflre , 
ma molto differenti al di dentro , perocché 
piene di midollo , e di pólpa , come ben lo 
avverte il Mantella ; e Mejfue per la com- 
polizione de’ fuoi Elettuarj fa menzione di 
una fpecie di Zucchero da lui chiamato 
Tabarxeth.^ che molti fi fono immaginati ef- 
ferc nome proprio d’un qualche Paefe par- 
ticolare y dove fe ne faceffe una copiofa rac- 
colta . Ma poi fi è offervato non effer, che 

un 
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un nome , con cui gl’ Indiani vogliono di- 
flinguere un Zucchero particolare più d’ogn’ 
altro candido , e di una qualità eccellente , 
Fuiio Paradax : Lib. I. Gap. 35. E quella 
appunto è quella forra , che viene propria- 
mente dall’ Indie , producendoh ivi il mi- 
gliore , come ce lo avverte Plinio antico 
Scrittore della Storia Naturale anteponen- 
dolo a quel deli’ Arabia Felice . 

XXVI. 

Digressione sopra lo Zucchero . 

M a qui mi fia permeflb di prorompere 
in un breve sfogo , contro la noftra 
medeiima Italia , la quale , perchè cosi ben 
dotta , e penduta feconda dalla natura , non 
fa poi riconofcere quella fua fecondità , e 
fervirfene , amando anzi di mendicare dalle 
Terre flraniere , ciocché ella potrebbe loro 
fomminiftrare . Dica pur dunque il Manto- 
vano divino Poeta, che ne fà ragione, 

Sed ncque Medorum Sylva ditijjima Terra 
Nec pulcher Ganges , otque auro turbidus Hermus 
Laudibus Italia certent non BaUra , nec Indi 
Totaque Thuriferis Pancaja pingui s arenis. . 

Chi 
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Chi ia , fe quefta preziofa Canna , quan- 
do foffe ancora da noi piantata , e coltiva- 
ta a dovere , non pervenìfTe alla medefima 
perfezione , alla quale in piìi lontane Terre 
perviene i Non fono molti Anni , che que- 
lle tali Piante di Zucchero polle da’ alcuni 
Cittadini Sezzefì nella loro valla pianura 
delle Paludi Pontine venivano a maraviglia 
bene : ma parte T ingordigia de’ Contadini 
allettati dal guflofo fapore , parte le Fiere , 
e particolarmente i Cignali , che ne fono 
avidi ffimi , fecero s\ , che non giugneffe a’ 
maturarli la Pianta in maniera da poterne 
ricavare l’utile deliderato . Q Campagne 
veramente felici , a cui non altro manca , 
fe non l’ indullria maggiore di chi le colti- 
vi , venendo non poco fomentata V infingar- 
daggine dalla ftelTa abbondanza , e fertilità 
del Terreno : Salve maona parens frugum fa- 
tarma Tellus , 


XXVII. 

Taccie date allo Zucchero . 

A Un dono così prelibato, fattoci dalla 
Natura, non è mancato , chi dalle 

D • molte 
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molte gravi eccezzioni , come d’eflfère cof- 
rofivo , biliofo ) e di cagionare Oftruzioni ; 
In quanto all’ acido v’ è , chi in prova ne 
adduce V erpetimcnto raccontato dal Leris 
nella Aia Navigazione al Brable Hifì. Navi- 
car. in Brafil. Cap. 17. Riferirce dunque , 
che lafciate ammuffire , e marcire le Canne 
a’ mele , e intintele pofcia dentro dell* Ac- 
qua , diventava quella così acida ^ che fi 
adoperava in luogo dell’ Aceto medefimo : 
Aggiungali la viTcofità , che evidentemente 
fi fcorge , allorché coll’Acqua fi mefcoli , e 
fi maneggi, e le qualità foverchiamente Ail- 
furee , che così facilmente apparifcono . Ma 
che che fia dcll’ecceflo , e della maniera 
d’ufarlo , circoflanze dannofe anche rifpetto 
a’ cibi , e bevande le più falubri , molti fo- 
no anche que’ Difenfori , che fi fono inge- 
gnofamente fludiati di giuftificare Io Zuc- 
chero da’ tali accufe . 

XXVIII. 

Risposte in contrario . 

D I quelle calunnie date allo Zucchero , 
fe ne querela primieramente il Boera- 

*ue 
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*ve affermando, non cfferfì giammai provato 
con ragioni fode quefto fuo pretefb nocu- 
mentó • anzi infegna il modo d’ eftrarne 
r Òlio per via di diftillazione j -e formarne 
rÉìéofaceàro , o fia Giulebbe giudicando 
un tale compofìo affai profittevole in mol- 
ti cafii 

Nè gran cofa differente è il fentimento 
del lunker in confpefìu Phj/f,. Med» Tab. IIL 
pag. 473. , il quale a maraviglia dimoflra , 
come ; lo - Zucchero ben preparato ^ non folo 
non cagiona acidumi , o fermentazioni acri- 
moniofe nel Ventricolo ^ ma piuttofto after- 
ge‘,'e rifolve quelle , che per altra cagione 
introdotte vi fodero ^ liberando lo Stomaco 
da altri umori pregiudiziali con gran van- 
taggio* . . : 

E per verità T acidume -proveniente dalle 
Cannemele macere j ed infradiciate prova 
tanto poco , che fe valeffe V efperimento di 
fopra addotto, da troppo piìx cofe doveremmo 
allenerei , le quali con la corruzione s’ina- 
cidifeono , mentre prima di quella non vi 
farà , chi non le abbia in conto di falute- 
voli . Al Vino perfetto adoprato con la do- 
vuta moderazione tanto nel bevcrlo , quan- 
to nel fervirfene d’ingrediente per -fare, ot- 

D 2 time 
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time compofizioni , non v’è , chi poffa ne- 
gargli delle ottime qualità , e non pertanto 
tutto giorno 'udiamo incaicarci quel prover- 
bio tritiamo , di buon Vino , fi fa buon 
Aceto j contipfio. optimi pejfima . 

XXIX, 

Salubrità' dlllo Zucchero, 

f * 

N F.lIa medefima opinione è l' Hoffmanno ; 

il quale dopo, d’ avere efpreffamente 
negato , che lo Zucchero fia contrario alla 
miftione degli umori vitali , per non cagio- 
nare alterazione , nè nel Latte , nè • nel 
Sangue , quando fi faccia la prova di mef- 
colarlo con quelli liquidi, gli dà ancora due 
altre virtù pofitive , che fono quelle: Pri- 

mieramente dice Egli, nelle Febbri, che pro- 
vengono dal vizio degl’ Intellini , ferve per 
facilitarne lo fgravio, imperciocché benigna- 
mente gli viene a vellicare col riunire tra 
loro le particelle ogliofe, ed acquofe , dello 
quali fogliono comporli gli alimenti , che 
vi trapalfano ; dimollrando una tal mira- 
bile unione» con lo fperimento deU’Oglio di 
Cinnamomo j che infufo folo nell’ Acque fi 
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Separa ^ e fcende al fon^o , ma mescolate ^ 
che ne liano prima alcune gocciole con lo 
Zucchero , vengono con l’ Acqua medefima 
a incorporarli : Secondariamente dice ^ elTere 
molto confacevole a generare maggior copia 
di Chilo , forfè per quello Ueflb d’ avere ri- 
molTo i fopraddetti ollacoli , che V impedi- 
vano . 

E perciò comprovare ^ apporta l’ufo d’ al- 
cuni , i quali per meglio ingralTare Cappo- 
ni , e Paperi , ed altri fomiglianti Animali , 
fogliono inzuccherare la Farina d’Orzo, con 
cui li cibano . 

PolTiamo aggiugnerc , che 1 ’ acidità mede- 
fima , che li oppone allo Zucchero quando 
quella non folle eccedente , altro non fa- 
rebbe 5 che una certa virth inciliva molto 
conducente ad un moderato fmagrimento 
deliderabile folo intanto, in quanto la grop- 
po pienezza non è di picciolo aggravio , 
quando degenera in quella obefità , a cui 
dice l' Hoffemanno edere contrario lo Zucche- 
ro . Ma lafciamo pure i fuoi gradi dell’ 
acidità allo Zucchero , non polTono però ad 
elfo negarli le fue parti più pingui , con le 
quali portiam rimedio alla magrezza morta- 
le de’ Tifici , come dalla natura dotato di 
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quefta benignifllm^ indole , quale è di tor- 
re , ove è fuperfluità , e di fupplire , ove è 
mancanza , 

XXX, 

Virtù' dissolvente delto Zucchero . 

M a quantunque fia quello grado di pin- 
guedine , e di acidità nello Zucche- 
ro , egli è certo , che di cffo fe ne compon- 
gono ottimi di flbl venti : Ora i dilTolventi 
quelle due maravigUofe proprietà feco por- 
tano di llemperare , e dilciogliere i coaguli , 
c d’ indirettamente impinguare , tuttoché a 
prima villa comparifca il contrario . Con- 
ciolTiacofachè attenuando di primo lancio 
quelle materie , in cui s’ Incontrano , ven- 
gono a rimovere gli ollacoli , rimolfi i qua- 
li , polTa meglio, profittar la natura degli 
alimenti , e in cotal guifa riparare le perdi- 
te che fi erano fatte , 

• Or Cale , dice il Boeravè , è appunto lo 
Zucchero , che a guifa di Saponata con quel 
poco d’ogliofo , e di vifcido , che feco me- 
na, rifolve tutto ciò , che nelle vifcere tro- 
va di. duro , alfinchè cosi ripurgate abbiano 

• più 
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più libere le loro azioni , e così più capaci 
{1 rendano dell’ alimento , tanto di quello , 
con cui devono nutrir fe medefime , quanto 
di quello , che trasfondere debbano alle al- 
tre parti . 

Nè per vero dire è da maravigliarli , che 
tanto fia valevole lo Zucchero ad attenuare 
la Linfa , e liberare lo Stomaco dalle fec- 
cie , che vi facelTero pofa ; mentre dal fa- 
rnofo Lemerj nel fuo corfo Chimico vi fi è 
fcoperto uno Spirito aperitivo a tal fegno 
d’ effere un ottimo rimedio per mal di 
Calcoli . 

E quello è ciocché a maraviglia compro- 
va il fentimento del dottilHmo Qirolamo 
Mercuriale dato in una fua Lettera a Rom- 
hzxto -Dodoneo y dimollrando cop evidenza, che 
non ollante V acido , che polfa in fe conte- 
nere lo Zucchero , tutta via è il fuo calor 
temperato ; E tutto ciò per togliere al fud- 
detto Romberto que* pregiudizi , che ave- 
va mollrati d’ avere in contrario, fu quello 
punto . 
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XXXI. 

Zucchero ingrediente di molti Rimedj . 

I L certo fi è , che di quefto giornalmen- 
te con tanto profitto ci prevagliamo per 
comporre gli Sciroppi , e gli Elettuarj più 
falutevoli ; imperciocché qual più poflente 
rimedio per raddolcire le Tolfi j e per atte- 
nuare i più vifcofi , e tenaci Catarri , men- 
tre con il fuo dolce venghiamo a mitigare 
la rigidezza delle Fibre, per così dire, inte- 
rizzite, Cicon le fue parti faline attenuate, 
e pungenti ad incidere , e- rifcuotere , dirò 
così , quelle flemme , che ammaflate nel 
petto vengono a fermare que’ pericolofi Ca- 
tarri , che principalmente nelle Invernate 
più crude tanto fogliono arrecar di trava- 
glio . Quefto è quel correttivo potente , 
profiegue a dire il prelodato Niccolò Ltmtrj 
Corf. Chim. Part. II. , che ci preferva ne* 
mali di Petto , e de’ Polmoni , con attenua- 
re , ed incidere le flemme ; ne difimpegna, 
e ne ftriga le Fibre , che ne reftavano di 
prima opprefte. Nè flavi , chi mi rinfacci 

il 
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il tanto famofo detto del Venufino , Dulcia fe 
in bilcm convertent . Quali ^che fi a lo Zuc- 
chero , come uno de’ principalilfimi dolci ) 
e così una • miniera inefauÀa di bile da 
fconcertare le Vincere , e cagionare corru- 
zioni , e putredine . Contro quelli tali pof- 
fo fubitó rifpondere col famofo efpetimento 
del Redi y con cui dimoftrò egli con eviden- 
za , avere lo Zucchero , ed il Miele forza 
non già di generare , ed alimentare Lum- 
brici , e Vermini , ma bensì di ucciderli . 

Io ben vedo la replica , che fi può fare , 
a quanto ò fin qui riferito , ed è , tali ef- 
fetti così giovevoli non doverli attribuire 
allo Zucchero nella fola fua fpecie , ma al- 
lo Zucchero manipolato , e mefcolato con 
, altri Sughi . Ma fe quello mefcolamento 
balla non folamente a’ giullificarlo , ma an- 
cora a commendarlo per cofa tanto utile , 
'^dove per altro s’ adopri in maggior quan- 
tità , quanto piu dovrà ciò verificarli , dove 
la quantità è minore , e dove i correttivi 
fon piu potenti , come appunto accade nella 
compofizione della Cioccolata . 
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XXXII. 

Considerazione della Cannella . 

M a prima d’ internarci fu quefto partK 
colare, diamo feparatamente una bre- 
ve occhiata al terzo principale ingrediente , 
che è la Cannella . La Cannella ne’ tempi 
più antichi era una Droga cosi rara, e così 
fcarfa , che al riferire di autorevoli Scritto- 
ri, una libbra di efla arrivò a venderfi mil- 
le , e cinquecento Denari . Molto meno era 
poflibile a men facoltoli il provvederfene 
della migliore , riferbata folo agl’ Imperato- 
ri , e Gran Principi , come ce P attella Ga- 
leno: dove che a’ noftri tempi viene portata 
in abbondanza dall’America, dall’Indoftan, 
e ‘dalle Filippine , avvegnacchè la più prc- 
ziofa fi raccolga folo da Ceilan ; la qual 
Cannella non fi pone oramai in dubbio , 
come una volta facevafi , che fia una fteffa 
cofa coll’antico Cinnamomo tanto decanta- 
to da Galeno , e da Plinio . 

E' noto a ciafcuno , effere la Cannella 
corteccia d’un Albero , il quale è tanto 

forni- 
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fomigliante al noftro Lauro , che molti fai- 
famente credettero , eflere una ftelTa cofa ; 
S’ inducevano a così penfare , per fembrarc 
V altczz,a della pianta , e la teflìtura delle 
frondi di una medelìma forma . E tanto 
più in quella opinione fi confermavano , 
quanto che facevano rifleffione alle piccìole 
Olive , o vogliamo dir Bacche , che , come 
alcuni anno fcritto , Ti producevano dalla 
fopraddetta Pianta , fimiliffime a quelle del 
noftro Lauro , tuttoché altri per lo contra- 
rio afterifcano , non produrli da quella frut- 
ti di forta alcuna Gemei. Gir^ del Mondo 
Tom. HI. 

Comunque fia , il certo fi è ,♦ che quello 
Albera à due feorze; la prima non contali, 
ma la feconda , che è T interiore , dopoché 
venga da quelli tronchi detratta , e fulTe^ 
guentemente efpofta al Sole , da per fe ftef- 
fa in lunghi Cannelli ravvolgefi, , dal qual 
effetto anno appunto gl’ Italiani prefo il 
motivo di nominarla Cannella , Spogliato, 
che ne, lia una volta l’Albero, torna di bel 
nuovo a veftirfene , e dopo tre Anni è in 
iftato un altra volta di dare al fuo Colti-. 
vatore nuovo comodo di guadagnare. 

“ * ' XXXIII. 
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X X X 1 1 1. 

Salubrità' della Cannella * 

O Uante , 6 quali fiano le utilità di cosi 
fatta Droga ^ farebbe cofa fuperflua di 
raccontarle : Bafti fapere foltanto quella , 

che generalmente fe‘ le attribuifce , quale è 
il giovar molto contro le morficature degli 
Animali velenofi , come fono le Vipere , ed 
altri Serpi . Infomma appena ritroveraflì 
Autore , che facehdo menzione della Can- 
nella , non n^efalti al fommo la fua virtù ; 
fe defideriamo un rimedio generale , per ri- 
folvere umori contumaci , e filTati, per cor- 
roborare le Fibre indebolite , e per impedire 
Febbri putride , dice il dotto lunkero Thefa : 
gen. par. 3. 19. , eccolo tutto pronto nella 
Cannella . Tediamo ^ profiegue a dire , un 
numerofo Catalogo di varj morbi , quali fo- 
no, debolezza di forze , languore di mem- 
bra , fvenimenti , deliquj, o fincopi , para- 
) lifie, arredi nelle Vifcere, fiato puzzolente, 
naufee , rutti , diarree , coliche flandenti , 
oppilazioni , per tutte quede , dice il fopra- 
citato Autore , riefce la Cannella di un ef- 

fica- 
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ficaciflìmo antidoto . Altre fue virtù fono 
più brevemente riftrette in quefto dittico . 

Commoda , (T urina Cinnamomum ) & renibus 

Lumina elarificat , dira venena fugai . 

nè minori fono gli elogi fatti di etta dagli 
antichi Scrittori’ , quali potrà ciafcuno rico- 
nofcere in Teofraflo^ in Galena ^ ed in Plinio ^ 

y t , y « » » 

- XXXIV. ' 

, Vieto' balsamica della Cannella . . 

E Con ragione , mentre dalla Cannella 
noi ben fappiamo , eftrartt un Olio di 
virtù perfettittìma , che per la fua fomma 
penetrazione ^ e fragranza , non a dubitato 
l’ Hoffmanno d’ annoverarlo tra Balfami più 
Spiritoft. E por vero dire y qual cofa, dice 
il Boeraw , più attuofa., e più adattata a 
confumare, quafi innocente fuoco, quelle ri-^ 
dondanze , e viziofità , che tanto arrecano 
di nocumento , allorché fi lafcino prender 
poffetto ne’ Corpi umani ? e ciò applican- 
do , o efternamente , o prefo ancora per 
bocca il detto Olio , fecondo richiedono le 
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circoftanze , .e .il bifogno , di chi fi medica* 
Parrebbe efagerazìoìie Rcttorica , fe fi diccf- 
fe , chè tra le cofe pfefcritte dall’ Arte Me- 
dica non fe ne polFa trovare alcuna para- 
gonabile ad un tale Olio per cagione della 
virth riftaurativa , che in fe contiene » E 
pure quella appunto è l’efprelfione del già 
citato dottilTimo Boetave Ch. Par* I. pag.. 
294. , il quale aggiunge di più ^ che della 
fua Quinteflenza balla una fola gocciola 
mefcolata col Vin di Spagna per rifvegliarc 
illantaneamente gli Spiriti oppfefll , o da 
improvvife folFocazioni , > o da’ altri manca- 
menti, c deliqui* 

X X X ^V. 

' f • 

Considerazione della Vainiglia'. 

L a Vainiglia finalmente è il quarto in- 
grediente , che feperatamentc piacemi 
d’efaminare , quantunque nella compofizio- 
ne della Cioccolata non così frequentemen- 
te fi adoperi , potendo ella anche fenza di 
quella riufeire ottima , e falutevole . La 
Vainiglia altro non è, che un baccello lun- 
go circa mezzo piede , grolTo quanto un di- 
to 
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to mignolo d'un Fanciullino , il qual bac- 
cello nelle fue eftremità è in due punti di 
colore più ofcuro } à un fapore , ed odore 
affai grato , e balfamico , e in fe racchiude 
molti minutiflimi Semi di color nero affai 
però lucidi < 

Il fopraddetto baccello è frutto di una 
fpecie di Volubilis , la di cui Pianta è alta 
quattordici , ó quindici Piedi , detta dalli 
Spagnoli Campecbe , o pur Vexuoo . Dopo 
d’ avere quella -ffrilbiato alquanto per Ter- 
ra , s’inerpica dipoi fu i vicini Alberi , o 
Pali , che ivi per avventura ritrovinfi ; o 
veramente fu per le mura , come appunto 
fuccede alle noftre Ellere . ' Il fuo tuffo è 
rotondo , e nodofo , come la Canna dello 
Zucchero da noi deicritta : è di color ver- 
de , e le fue foglie potrebbero raffbmigliarfi 
a quelle della Piantagine , fe non foffero 
alquanto più larghe , e polpute : T fiori , 
che indi ne fpuntano , compajono fui prin- 
cipio nericci , divenendo a poco a poco 
d’ un colore tra bruno , e giallo . 

Nafce quefta Pianta nel Mhflìco , dove 
s’ appella Flixoólìl , ed il fuo baccello Meca~ 
Juhil . Per potertene valere ne’ bifogni , fi 
ofl'erva quefto : Quando fia bene maturato, 

e 
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c poi colto, (t mette a leccare all’ ombra, e, 
fecondo che dice il Gemelli , al Sole , un- 
gendofene la fuperficie con un poco di O- 
lio, o, come racconta il fopracitato Gemelli^ 
li bagna con Vino generofo , e tutto ciò , 
affinchè fi renda più managgevole , nè cosi 
facilmente li roriipa , o fi llritoli . 

Per diftinguerne la miglior qualità ; quel-, 
la fi troverà più perfetta , che avrà i bac- 
celli più lunghi , più pefanti , più follanzio- 
fi , e più groffi , e che finalmente fpirino 
più grato odore , ContralTegno poi di que- 
lla ^ medefima maggior perfezione farà la 
maggior copia dii Olio , e di Sale volatile, 
che per via di Lambicco fe n’ ellrarà . 

Dalla Pianta poi della Vainiglia fe ne 
dillilla un Liquore particolare , che in fe 
contiene tutte le proprietà de’ i più perfetti 
Balfami naturali . Nè alla balfamica qua- 
lità di quello Liquore fi può dare eccezio- 
ve per alzar , che egli fa d’ alcune picciole 
veffichette , allorché applicato alla cute al- 
cun poco fopra vi fi, trattenga . E' quello 
un effetto comune ad altre Droghe , quando 
elleno fiano di calida qualità . Anche il 
Vino Mofeato , come ci avverte il dottiffi- 
mo V4ifnieriy quando bagnato, ne fia il pet- 
to 
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to di gentile , e delicata Perfona , a fatto 
talora alzare confimili veflìchette . 


XXXVI.. 


Virtù' della Vainiglia . 


D ei rimanente veggafi lo fteflb Valìfnhri 
fu quello punto ne’ fuoi Saggi d’Illo- 
ria Med. Naturai, pag. 471 . , e quindi fi 
comprenderà, qualii, e quante fiano le virtù 
di quella preziofilfima Droga, la quale ( fe- 
condo che egli ne dice ) col fuo Sai volati- 
le , e alfottiglia gli umori paniofi , e ravvi- 
va gli Spiriti , corrobora lo Stomaco , ajuta 
la trafpirazione , eccita i tardi Mariti , e 
rifveglia le Femmine a pagare i fuoi lunari 
tributi . 


XXXVII, 

Ingredienti RiaoTTi a’ composizioni 
CORRETTIVI l’uno DJ! LL’ ALTRO . ■ 

O R fe ancora molt’Erbe , e molte Ra- 
diche, fe molti Minerali, e molte al- 
tre Sollanze, che per fe ftelfe farebbero no- 

' E cive , 
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civc , e venefiche , con tutto ciò ridotte in 
compofizione vengon per mezzo dell’ -Arte 
in tal maniera l’un l’altra a correggerli , 
che diventano Antidoto contro i più poten- 
ti Veleni, come le foflanze del Cacao, del- 
lo Zucchero , della Cannella , e della Vai- 
niglia manipolate, che fiano infieme, dovran 
formare con iftrana metamorfofì un compo- 
fto perniciofo , e fatale , fe in fe medefime 
non folamente non anno alcuna nocevole 
qualità , ma tante ne contengono delle bal- 
famiche , come abbian fin qui dimoftrato ? 
Diffi non avere li noftri quattro ingredienti 
alcuna nocevole qualità , non perchè in fe 
fleffi confiderati ne fiano del tutto innocen- 
ti ; ma perchè tuttociò che in quella parte 
àn di contrario , può riputarli un nulla , fe 
fi paragoni con altre Radiche , ed Erbe , 
delle quali contuttociò, come abbiam di fo- 
pra olìervato , fe ne formano perfettilfimi 
Antidoti ; del rimanente quel poco , che d.a 
fe folo potrebbono avere di pregiudiziale , 
vediam brevemente , quanto venga compen- 
fato , e corretto dalla fcambievole unione , 
con la quale fra loro s’incorporano. 

XXXVIII. 
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X X X V I I I. 

Ingredienti della Cioccolata correttivi 
l’ dno dell’ altro * 

S I ammetta pur dunque nel Cacao quella 
vifcofità , che tanto decantano gli Op- 
poiltoti , anzi aggiugniamogli quella frìgidi>- 
tà , che effi pertinacemente gli negano ^ e 
che noi ci lufinghiamo d’ aver dimoftrata . 
E che per quello ? Quando non fofle , o 
r una 5 o r altra alcun poco eccedente , fono 
forfè Io Zucchero , la Cannella ^ e la Vai- 
niglia materie cosi fprovvedute dì Sale , di 
calore > e di Spirito , che non fiano fuffici- 
enti a temperare un tal frigido ^ ed un tal 
vifcido ) onde non folo non apporti nocu- 
mento veruno , ma rendafi ancora falubre ? 

£ quello appunto fu il favio avvedimen- 
to , fe pur non vogliamo dirlo naturale 
ìllinto, degli Americani . Comprefero bene 
eglino i danni , che dal prendere in bevan- 
da il Cacao pefto , e fculTo li potevano ra- 
gionevolmente temere E perciò ben prov- 
videro , che le fue particelle troppo forfè 
opprelTe a ragione delle due fopraddette 

E 2 qua- 
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qualità , c fi difcioglie fiero col falino , che 
ficco porta lo Zucchero , e folfero più pron- 
te al moto per T impulfo comunicato loro 
dalle particelle fpiritofe della Cannella , e 
bifognando ancor della Vainiglia , talché 
aggiuntovi il diluente dell’ Acqua , Tempre 
pili attenuate , e divife , pofifa ciafcheduna 
più agevolmente ,infinuarfi a produrre que’ 
fialutcvoli effetti , che delle loro virtù fono 
propri . 

. Lo Zucchero poi non può fpiegarfi , quan- 
to con quel fuo amabile glutine opportuno 
riefca a frenare , e porre in fiftema le par- 
ticelle tra di lor difcordanti de’ fopraddettì 
ingredienti , ficchè unitamente penetrino , 
dove conviene . Nè fiavi qui , chi rinnovi 
contro lo Zucchero le querele della fover- 
chia dolcezza da noi di fopra già confuta- 
te . Concioffiachè , oltre le altre ragioni 
addotte , ballerebbe falò offervare la fenfa- 
zione , che nelle glandolette del palato fa 
la Cioccolata gelata , per conofcere ad evi- 
denza , quanto fopra il dolce dello Zucche- 
ro predomini l’ agro , e l’ amaro del Cacao , 
afforbendo quafi ogni forza del dolce , e ri- 
ducendolo poco men , che infenfibile . 

Avendo poi noi già ben provato , quale 

fia 
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fia la fua vifcofità , e quale ancor dello 
Zucchero , quanto quefte adattate fiano a 
frenare lo Spiritofo , e il calido delle altre 
due Droghe Cannella , e Vainiglia , non 
v’ è bifogno d’ altre ragioni per dlmoftrarlo . 

E porto ciò , fe il buon temperaitiento 
d’una fortanza comporta confifte in quefto , 
che le divcrfe parti , e di contraria azione , 
r una r altra non fi foverchìno , o con la 
quantità refpettiva , o con la maggior for- 
za , che traggano dall’ attuale cortituzione , 
quanto ben congegnato , converrà dire , che 
fia quello della Cioccolata , le di cui parti 
abbiam veduto unirfi così bene fra loro , e 
formarne , ftarei per dire , una così armoni- 
ca Compofizione . 

XXXIX. 

Cioccolata Omogenea al Sangue . 

E Così fatte foftanze appuntò fon quel- 
le , che alla buona nutrizione de’ Cor- 
pi riefcono più confacevoli . Non v’ è cofa 
tanto idonea per tal effetto , quanto l’^ffere 
le particelle nutrimenti Omogenee all indi- 
viduo , che fi ha da nutrire . Or a difco- 

E 3 prire 
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prirc quefta Omogeneità nella Cioccolata 
rifpecto de’ Corpi umani , diamo una oc- 
chiata palTaggiera alla foftanza del noftro 
Sangue , Con irrigere , che fa quello umo- 
re ogni parte membranacea , e carnofa vie- 
ne ad elTere della nutrizione il principale 
Iftromento . Ma vediamo un poco più a 
minuto col dottilTimo Vanfvieten , come ciò 
5’ efeguifca. . S’oflervano , dice Egli , nel 
Sangue alcuni liquidi feparati , che a buona 
ragione polTon chiamarli un fluido glutino- 
fo > efl untuofo , che ferve fra gl’ altri ufi a 
naantenere più fnodati , e difimpegnati gli 
articoli 5 affinchè fiano piu pronti al moto , 
Inoltre , profiegue Egli a dire , vi fi contie- 
ne una fpecie di mucco naturale , il quale 
dillribuito alle parti più membranacee , co- 
me farebbero il Ventricolo, l’Efofago, 1 ’ al- 
tre Viffiere , e per lino le medefime Vene , 
ferve a loro difefa, invelluttandole, per cosi 
dire , o infaponandole , affinchè non foffrino 
incomodo dall’ afprezza , o de’ Cibi , non 
ancora ben triturati , o dagli umori , non 
per anco bene alTottigliati , qualor vi tra- 
palTano . 

Or ecco come quello glutinofo , e quello 
muccofo naturale del nollro Sangue venga 

ben 
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ben corrifpofto , come dice Tingegnofo Van^ 
vieten dalla Cioccolata al noftro Sangue 
mirabilmente Omogenea per ragione di quel 
glutine , e di <juel mucco , che parte dalla 
natura del Cacao , e parte da quella dello 
Zucchero fe gli comunica . 

Ma rendercbbeli vana quella medefima 
Omogeneità di particelle , fe ad infinuarfi 
nelle glandulette , e ne’ fanguiferi vafi mi- 
nimi avvalorata non folTe da una qualche 
forza motrice , ehc colà le fpingnefle. In 
quella forza motrice , come ognun vede , 
ha gran parte il calore , il quale , come in- 
fegna il tante volte da noi allegato Hoffah- 
no con la fua virtù efpanfiva , ed elallica 
aprendo i pori , e dall’ altro, lato sciogliendo 
il fugo nutritivo, lo introduce piacevolmen- 
te. ne’ Vafi minimi. < 

Or ecco nella Cioccolata parimente il ca- 
lore , e l’attività, tanto necelfaria ad infi- 
nuar la follanza più da fe llelfa infingarda, 
quale fenza dubbio è quella del Cacao . 
Quello calore , e quella attività ce la fom- 
minillra- in modo particolare la Cannella , 
e la Vainiglia ancora , quando ancor quella 
fi adopri . Imperciocché attenuate , e fubli- 
mate , che fiano le lor particelle per mezzo 

£ 4 del 
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del fuo Spìrito grandemente focofo , più ri- 
folutamente s’aprono il paflfo, per introdurre 
con fe fteffe le parti delle altre due Softan- 
ze ne’ Vafi Sanguìferi , affine di effettuare 
con maggior prontezza , e profitto la nutri- 
zione . 


X L. 

é 

Cioccolata del pari gustosa j 

E SALUTEVOLE . 

S ogliono per lo più le bevande recar qual- 
che danno , quando fon guftofe al pala- 
to , ficcome quando meno lo fono , fogliono 
effere più giovevoli alla falute . 11 Vino 

infatti , l’Acquavite , i Rofolj , ed altri, 
fono gli antiliquori , che per ogni .poco 
d’ecceffo mettono in gran moto il Sangue, 
e gli umori , come fi feorge dalla frequen- 
za , e turgidezza de’ polfi . Lo fteflb pof- 
fiam dire d’ alcuni Cibi , come per efempio 
i Latticini , e i Legumi , i quali fogliono 
cagionar fonnolenze , debolezze di Stomaco , 
flatuofità , gravezza , e fianchezza . 

Tutto il contrario è della Cioccolata . 
Quella fervendo di bevanda infieme , e di 

cibo , 
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cibo , diletta fenza nuocere , e fenza difgu*^ 
ftare reca utile * ‘ Ammetteridtì anzi tutti 
quefti effetti infìeme di nutrire / di diletta- 
re , e di' giovare'. • Prefa a dovere-, quefta 
è quella bevanda , che non manda fumi , e 
vapori alla Tefta , non fconvolge Io Stoma- 
co , non difturba gli umori , non accende 
la Sete , ma la mitiga'di prefente, c l’im- 
pedifcc anche in appreffo . 

X L I. 

Cioccolata nòn -e' . contraria alle 
•' Persone pingui.- 

I O non fò, perchè il Sig. Francefco le Fe^ 
•uve abbia qualificata la Cioccolata per 
pregiudiziale , fe i non ad ogni genere di 
Perfone j almeno a quelle,! che. fono di pin- 
gue corporatura , e. a quelle , -che menano 
vita fedentanea fenza far moto* Alle pri- 
me, penfa Egli , che poffa nuocere , perchè 
con l’ ufo di tal bevanda reftano efpofie ad 
una foffocazione , ed - oppreffione di Spiriti.. 
Alle feconde per il rifchio , che corrono di 
coagularfi loro il Sangue impcdendofene la 
circolazione. E come mai temer fi può di 

foffo- 
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foffocazione' da un comporto , in cui v’ è 
tanto di- diflblventc , e purgante , c conntc 
mai di coagulo, fc oltre il dirtolvente, tan-< 
to vi è di forza motrice mirabilmente pro- 
porzionata a tenere gli umori in un perfet- 
to equilibrio? . , 


,X L I I. 

I . • 

Cioccolata non e' cagione di morti 

REPENTINE . 

M olto più prende abbaglio chiunque ha 
voluto attribuire alla Cioccolata le 
morti repentine , e le Apoplefie , che a’ dì 
noftri fono così frequenti . E perchè incol- 
piamo di tali mali, dice il chiariffimo Mon- 
fignor L'ancifi y T innocentiiTima Cioccolata ì 
mentre- quelli , che per trcnt’Anni una vol- 
ta il giorno, e fpeflb ancora due volte pra- 
ticarono querta bevanda -( tra quali ewi l’Il- 
lùftriflìmo Piacenti Medico il più vecchio del- 
la Città , ed Io rtertb , che .per altro cauti 
fiamo creduti ) in quefto tempo non anno 
provato alcun danno, e per lo contrario fra 
quelli , che nommai l’ an guftata, molti im- 
provvifamente fono periti. 

XLIII. 
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Cioccolata perche' buona per la 

NUTRIZIONE . r , 

• - - • ( V 

O UantQ poi la Cioccolata fia di miglior 
condizione di molti altri cibi , farà 
tacjl cofa il. darlo a divedere con quello 
concludentiflimo raziocinio, d cibi più ido- 
nei alla nutrizione de’ noftri Corpi quelli 
comunemente fono , i quali , o liquidi fono 
per fe ftefli , o facilmente dall’ umido y e 
fermento dello Stomaco in fluida foftanza 
riduconfi , imperocché è vero , che anche i 
cibi più grolTi , e più duri ben mafticati , 
che nano , e impattati con la faliva a forza 
deir acido naturale , c calor del Ventricolo 
fi liquefanno in fine ancor etti , e produco-^ 
no buon Chilo , Ma chi non vede , quanto 
più faticofa ne fia la digettione , e quanto 
per quefta vengano a debilitarli le forze' 
della natura , e quanto notabile fia il dif- 
pendio degli Spìriti animali , che vi s’ im- 
piegano per effettuarne la Concozione ? E 
quante non rare volte ne accade una non 
fò qual rigidezza nell’ altre parti ahbando- 
' nate 
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nate dal vigor naturale , che in tal con- 
giuntura impiegato fi trova a concuocere . 
E quella appunto è la vera ragione , per la 
quale agl’ Infermi l’ ufo delle Carni , e del 
Pane fi proibifee y perchè ricercando quefte 
cofe , per efiere digerite , gran quantità di 
calore) e di fpiriti) trovandoli quelli opprclfi 
ne’ ' fuddetti Infermi , non fono allora . in 
illato di concorrere a feparare la denfità ) e 
durezza di cosi fatte fofianze , per ben 'ma- 
cerarle ) e per così dire , ellrarne il fugo 
proporzionato all’effetto, che fi pretende. . 

Non’ avvien quello alla Cioccolata , la 
quale efente da’ fuddetti pregiudizi della 
denfità' , e durezza fenza verun aggravio , 
come bene ci avverte il Rajo , conforta lo 
Stomaco , promove la concozione de’ cibi , 
mantiene libero il refpiro, ellingue la Sete, 
impingua il .Corpo ; è diaforetica , è fudo- 
rifera , e follevando alla Telia un piacevole 
vapore , concilia il fonno, rendendolo quie- 
to e tranquillo ; reca nutrimento , e rillo- 
ro , talmente che fenz’ altra forta di cibo 
può mantenere la vita , prendendoli 'due 
volte il giorno . 

Pare ciò veramente incredibile , nè io in- 
tenderei mai di fare nè fopra di me , nè 

. ; fopra 
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fopra altri una tale fperienza . Eppure. co- 
fa più ftrana affermafi dzW Etmullero -, èd ò 
il dare , che fanno gl’indiani , e gringlefi 
ogni mattina a lor Famigli- una fola Chic- 
chera di Cioccolata ; in virtù della quale 
polfono quelli continuare ne’ loro faticofi 
impieghi per. una intiera giornata fenz’ al- 
tro cibo, < . 

A quella relazione farebbe molto confor- 
me il fatto , che fi racconta elTere nel Se- 
colo palTato accaduto nelle Carceri di Man- 
tova ad un povero difgraziato, condannato 
a morirvi d’ inedia . Quelli per lo fpazio 
di ben quindici giorni , e forfè più , non 
con altro lì mantenne , che con due fole 
Chicchere di Cioccolata, fcampando con tal 
provvedimento una penofiflìma morte, e pro- 
lungando ulteriormente la vita fug . 

X L I V, 

Cioccolata utile ad ogni condizione 
DI Persone . 

N E' quella grande eflEcacia fi rellringe a 
una determinata qualità di Perfone , 
foggiunge il Rajo Hill. PI. jz- Lib. XXIX. 

pag- 
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pag. 1672., mentre s’eftende quefla ad ogni 
condizione, e ad ogni età, e ogni Seffo. 11 
Caldera nel Aio Tribunale Medico Magico 
alla pag. 106. racconta , che un Bambinello 
poco prima slattato , quattro intieri MeA 
mantenneA col folo bere la Cioccolata ^ con 
la (bla aggiunta di poco Pane . 

Quefta virtù nutritiva ^ corroborativa , e 
vitale , che abbiamo fcoperto in quefto mi- 
rabile compoilo , merita ^ che A condonino 
certe Iperboli troppo avanzate $ di chi inti- 
tola la Cioccolata Bevanda eterna, Ruggia- 
da del Cielo , Sudore degl’Aftri , Seme vi- 
tale , Nettare Divino , e Beveraggio degli 
Dei Hicrony, Piper» - 

X L V. 

Cioccolata rimedio universale 

DI TUTTI 1 MALI . 

F in qui abbiamo riconofciuta la Ciocco- 
lata per un ottimo , ed unìverfale nu- 
trimento. Riconofciamola ora per una Pa- 
nacea generale utile a guarir tutti i mali . 
Si fchierino pur tutti inheme Languori , 
Debolezze , Indigeftioni, Vomiti , Cardial- 
gie, 
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gie, Flati, Coliche , Svenimenti., c Tifici, 
Podagre, ed altri fomiglianti malori, a tut- 
ti quelli dal fopracitato Scrittore fi afiferi- 
fce , che polTa fervire la Cioccolata dì gran 
rimedio . > 

■ Primietamcntc à ella quello di proprio , 
oltre l’utile , che reca da per fe fola , dì 
far buona lega ,• e cooperare con gl’ altri ri- 
medi particolari , acciò quelli ufare fi pof- 
fano eon più franchezza* Accade, ciò, di- 
ce il chiarillìmo Mailer , nelle purghe più 
lunghe , e nojofe , che vengono a pregiudi- 
care non poco al naturale vigore nel tem- 
po , che i medicamenti operano , difordine , 
a cui fi può ovviare con una giulla porzio- 
ne di Cioccolata , mettendoli cosi un certo 
brio nel Sangue , onde non ne nafcano tri- 
llezze , e fintomi , da’ quali in cosi fatte 
cure non è cosi facile andarne efenti . 

X L V I. 

Cioccolata buoka per i Tisici. ' ■■ 

O R per venire al particolare d’ alcuni 
mali da noi fopra menzionati per lì 
Tifici , Infetti , e Cronici , è di parere il 

dot- 
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dottiflìmo Pafcdi , che la Cioccolata fia, un 
rimedio fpecifico erperimentato con felici (li- 
mo riufcimento , ancora quando tali malat- 
tie fembravano più difperate . Quindi non 
dubita egli di preferirlo in tali cafi a qua- 
lunque forta di Balfamo , per confolidare le 
Vifcere , e prefervarle dalla corruzione , che 
dalla eccedente acrimonia degli umori , e 
dal Sangue vien minacciata . Convengono 
in quello fentimento il Rajo Hift. PI. Lib. 
XXIX. pag. 1673. , P Etmullero 71. Cap. 5. 
De Chilof. Lafion. ^ & in Comment. Ludovic. 
dif. , il Veri art. pag. 235. , il Mangeto Bibl. 
Pharm, med. Lib. III. , e chiunque altro , 
che della Cioccolata a trattato . 

E certamente , giufta il riferire del fopra 
lodato celebrati (Timo Rajo , quello fu il mez- 
zo principale , con cui da un cosi fatto ma- 
lore li prefervò il potentiflimo Rè delle Spa- 
gne . Effetti della fua grave indifpofizione 
erano una gran debolezza di Stomaco , du- 
rezza di Ventre , e fcadimento di forze . 
Ogn' altro più fquilito rimedio era riufcito 
vano , e fallace , e dall’altro lato aveva 
Egli per la Cioccolata un naturale aborri- 
mento, e ne provava piuttollo naufea. Ma 
finalmente collretto dalla necelTità, fi ridulfe 
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a guftarla , febben di rado fu que’ principi : 
Ma ogni giorno più afl'uefaccndovifi , prefe 
- poi a guftarla ogni giorno in una convene- 
vole quantità ; d’ allora in poi cominciò a 
rinvigorirfegli lo Stomaco , a riprender tono 
la Fibra , a ritornar V appetito , per modo 
tale , che' poco dopo fi trovò la Reale Per- 
fona nello flato primiero, e in grado di po- 
tere operare , come aveva fatto per 1’ avan- 
ti , fenza patimento, e incomodo di Sanità. 

Il perchè fia la Cioccolata così giovevole 
a tal forta di mali , credo , che fia T otti- 
mo , e grande alimento, che porta feco , in- 
finuandofi , come abbiam detto , con la fua 
attuofa , c pìngue foflanza a riparar le par- 
ti , che trova fmunte ammollendole , e rim- 
pinguandole col fuo farinaceo , e butirofo 
loro Omogeneo , e che s’ introduce quali per 
fupplemento al lor difetto. 

Il Valifmeri certamente nel fuo Confulto 
quindicefimo a quello rimedio ancor elfo ri- 
corre in certe lunghe , e lente Febbrette y 
che fon quelle , che finalmente abbattono la 
natura, c guaflano la compì e filone ,. e ridu- 
cono il povero paziente ad una infanabile 
Tificia. ■ * 

Io 'però ben qui veggo le difiìcoltà, che fi 

F pof- 
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coirono muovere fopra a quanto ò fin qui 
ragionato : e fono le Oftruzioni , che dico- 
Tio alcuni , poter provenire dalla craflezza , c 
vifcidità del Cacao , e che venute , eh’ elle 
fiano , fono della Tificia , ed altri mali con- 
fimili l’ordinario preambolo. 

Ma a quello abbi am di fopra foddisfatto 
a baftanza , contraponendo alla obbiettata 
vifcidità tante particelle calide , e fpiritofe, 
e faline, che la correggono. 


X L V I I- 

' Cioccolata accompagnata 

CON ALTRI RiMEDJ . 

M a quando quelle non li riputalTero 
fufficienti , non voglio qui tralafciare 
di riferire diverfi compenli, che in varj cafi, 
per rendere quella bevanda piìi proficua, da 
alcuni valenti Uomini s’ alTegnano . V’ è 
dunque, chi ^ configlia di mefcolarvi una de- 
terminata quantità di polvere d’ Acciajo , 
quando fi polTa temere d’ Ollruzione . E per 
chi patilfe frigidezza ed Ollruzione di Fega- 
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to ) prercrive il Cdmenero , che fi dia la Cioc- 
colata diftemperata in Acqua di Rabarbaro. 

Il Valtfnkri nel Confulto decimoquinto fo- 
pracicato ad un Giovane travagliato da len- 
ta Febbre perfuade a prenderla mefcolata 
con della China China , e quando ciò non 
riufcifle comodo , vuol , che fi prenda prima 
la Cioccolata, e poi la China China in pil- 
lole . Il Vereien finalmente ed il Pafcoli in- 
fegnano *, che ad uno , che propende al mal 
fiottile, fiata di maggior giovamento la Cioc- 
colata , quando fia accompagnata da una 
tazza di Latte , ovvero di fiemplice Acqua 
tiepida : E quefta feconda maniera ò ve- 
duto io praticarli da un Gentiluomo Napo- 
litano con fuo grande utile . Aflalito pri- 
ma da una perniciofilfima malattia, s’era ri- 
dotto a tal naufiea d’ogni cibo ancora più 
delicato , che neppur un fiemplice brodo po- 
rca comportare il fiuo Stomaco, lenza pro- 
varne grande fdegno : Caufialmente una 

mattina s’ invogliò di bevete la Cioccolata , 
e quella loia finalmente intefie confarglifi in. 
quel fiuo deplorabile fiato d’una invincibile 
inappetenza. Quello fu il rimedio d'ogni 
fiuo male , ricuperando per mezzo di elTo il 
fiuo primiero grado di robufiezza , e mante- 

F 2 nen- 
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nendolo, con continuarne Tufo ogni giorno , 
fenza del quale non lafcia rifentirne un 
conriderabilc deterioramento , 

X L V I I I , 

. Virtù' della Cioccolata 
Antiscorbutica , 

P Er, quella iftelTa proprietà , eh' è nella 
Cioccolata, di sbarazzare le prime vie, 
ammorbidire col fuo untuofo le Fibre , e 
dolcificare gli umori , non potrà negarglili 
la virtù Antifcorbutica , come infatti non 
gliela negano /' Etmul. in Comment. Lud. DiJ'- 
fert. I, Parim-t Veinart. pag. 23., e 51, 

X L I X, 

.... j 

Virtù' di essa contro 

ALTRI MAH, 

P Er fomiglianti cagioni T approvano ne’ 
dolori Colici cagionati da umori acri , 
e biliofi , il Mangeto Lib. III. Bibl. Phìl, 
^ed.^ e negli umori malinconici l' Hojfeman-^ 
m in un Confulto De melancol. Sedi. I, 

Caf, 
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C^aC. 24» jpàg. 183. ; e TiftelTo nella Differt. 
Phif. Medk IXk de Balfami la dà per univer- 
fale rimedio a tutti i fe'guenti mali . De- 
bolezza di Nervi ^ di Memoria j e di Senfi ^ 
Afonia ) Emiplexia j Anorexia , Naufea di 
Cibo , Vomito , Scioglimento di Corpo > 
Tormini , Flatuofità , Languore di Membra > 
Deliqui ) e in fomma a tutti i mali prove- 
nienti da frigidità , come fono Diftillazio- 
ni ^ Catarri, Toflì, Gravezza di Tefta, Go- 
norrea ) Afma , e più altri ^ per rimedia- 
re a" quali v’è bifogno di corroborativi , e 
confortanti ^ 

L. 

y 

CiòccóLAtA Antìdoto coìJtRO 
I Veleni . 

D irò cofa più ftrana , e che fembrefà 
del tutto incredibile , apportandone 
però un qualche autentico documento con- 
forme il mio folito, ed è , l’efiTere la Cioc- 
colata Un potente Aleflìfarmaco contro i 
Veleni ^ cofk per avventura non da molti 
avvertita . E febbene ciò fi poffa convin- 
cere per cagione della Aia virtù balfamica , 

F 3 di 
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di cui abbiam già parlato ; meglio farà ad- 
durne refperienza, e T oflcrvazione del vir- 
tuofo Federigo Ferdinando Hemer da ^^ar- 
temberb. Med, Sept. Voi. IL pag. 376. , 
addotta ancora dal Bonefo Lib. VI. De affefi. 
exter- feól. 7. de Antidoti obferv. 38. Raccon- 
ta dunque il fopracitatp Scrittore , che una 
Nobile Donzella adoprò per isbaglio polvere 
di Ghin, invece di Zucchero , per condire 
Fravole frefche , dodici Perfone mangiarono 
delle dette Fravole ; ma cinque di quefte 
bevvero ancora la Cioccolata. Appena paf- 
fata un ora, tutti furono forpred dal vomi- 
to , da tormini , da gonfiamento di Corpo, 
da dolor di Ventricolo , e da dcliquj . 
Quelli , che bevuta avevano la Cioccolata , 
dopo lo fpazio d’ una , o due ore finiron di 
travagliare, nè più patirono verun difturbo ; 
Non così però gl’ altri , a’ i quali i fuddet- 
ti fconvolgimenti , ed ambafce continuarono 
quattro , o cinque giorni , fintanto che po- 
flofi mano ad altri generi di rimedj , e 
d’antidoti , affatto fi liberarono . Dal che 
il fopracitato Hemer ne deduce quefta molto 
probabile confeguenza : avere la Cioccolata 
una virtù Aleffifarmaca , e contraria alli 
Veleni , come chiaramente raccogliefi da 
- » quc- 
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quefto fatto , nullameno , che dagl’ ingredi- 
enti balfamici , che la compongono . 

L I. 

' Accompagnamento n ’ alcuni niMEDj 
CON LA Cioccolata per guarire 
alcuni mali . 

A Bbiam di fopra avvertita la pratica 
d’ alcuni Medici , che è di unire la 
Cioccolata con alcuni altri rimedj partico- 
lari per curar TEtifia. Alcune altre av- 
vertenze piacemi qui di foggi ugnere , con le 
quali fimili combinazioni il prefcrivono a 
guarir altri mali . 

Contro lo Scorbuto a cagione d’efempio 
il Veinart pag. 235. vuol., che fi congiunga 
col Latte : Altri permettono il Latte , ma 
con altrettanto di Acqua , oppure con uno, 
o due rofli d’Ovo , così il Coccejo , ed il 
Kap . V’ è ancora , chi la vorrebbe prefa 
col Vino , e fra quelli l' EtmuUer. Tom. I. 
Cap. 5, De Chilo/. La/ pag. 103. ; Nell* 
Apoplefia la mette il Boneto Tom. I. Lib. II. 
de Apopl. pag. 859. Cap. 31. con la feguen- 
te Ricetta . Paretur potus C ocdata ad bunc 

F 4 mo- 
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rnodum . Fui. rad. Peon. ma'], era», bum pp. 
una dram. femif. fpec. diambr, fcrup. num /. 
Pulii, cujus Ò'c. 

Finalmente conclude il Rajo , che i Me- 
dici a’ varie forti dì malattie preferivono 
la Cioccolata , ma con mefcolarvi altri ri- 
medi proporzionati. , per ottenere V effetto , 
che fi pretende . Ne’ giorni canicolari è di 
parere il citato Rajo che con Acqua d’in- 
divia bevafi ancor da’ Sani , per la virtù 
refrigerante di queft’ erbaggio , tanto oppor- 
tuna per gli cccefTivi calori , che in una ta- 
le .ftagione fi- fan fentire . j 

, ••XII.' 

Cioccolata • STIMATA contraria 

• ‘ IN.. ALCUNE MALATTIE. 

%• 9 

^ A L fentimento di quelli celebratiffimi 
Jj"\_ ProfefTori non del tutto par li confor- 
mi quello del Rtgn. uegttab. Tom. II. 

Concede egli liberamente alla Cioccolata tre 
proprietà , che fono , effer ella un compoflo 
Stomatico , e Afrodifiaco : ma la dà per 

contraria a’ Tifici, e agl’ Ipocondriaci y ^an- 
te il chiudere che fa con la fua vifeidità i 
... mea- 
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meati , cagionare Atonia nelle prime vie , e 
rilàlTar troppo» il Ventre , xofa in quella 
forta''di malattie jperniciofe , e fatali con- 
fermando il. tutto coll'elempio di Guglielmo 
Rè.f della Gran Brettagna ,1 il quale , corfe 
opinione , che accelerata li folle la morte 
coll’ ufo di tal bevanda , 

. i . >' 

L I I I. 

Ragioni in contrario, . 

O Uanto,alle ragioni • intrinfeche foprad- 
dette , per le ‘ quali fi vuol dannofa 
agl Ipqcondrici, c a’ Tifici , . balla il contra^ 
porre quanto abbiarno di fopra notato , per 
comprendere il pefo , che abbiamo , e per 
confeguenza .il conto , che deve farfenc . 
Intorno poj aliiatto del 'R.h Guglielmo ^ diver- 
famente la cofa raccontali dagli altri Sto- 
rici « Rifbrifcono clli ,.che dopo d’efierli 
Egli nella Caccia per una caduta di Caval- 
lo llorta una Gamba , non potè mai pib in 
Sanità ritornare , ma che confumato a poco 
a .poco da una lenta Febbre , finì di vivere . 
Supponi. tal i,diflurbi d’umori , ed impreflio- 
ui veementi , che fogliono cagionarfi da’, fo- 
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miglianti improvvifi accidenti , aggiuntovi 
il patimento , che fi ha da fofFrir nella Cu- 
ra 5 non è cofa, nuova , che vada in fine a 
perire^ il paziente , fenza che debbafi nella 
Cioccolata rifondere la- cagione del- fuo mo- 
rire t . r , 

L I V. 

Abuso ì>élla Cioccolata dannoso . 

A l più , fe vogliamo ammettere qualche 
difordine , non fi appónga giammai 
quello alla Cioccolata in fe fiefiaj ma bensì 
air abufo , che da, taluno fe ne fa per dilet- 
to, e per gola. • v 

Non è dunque Tufo della Cioccolata , 
che pregiudichi alla falute., ma T abufo di 
ella , e in quello fenfo devefi; verifimilmen- 
te prendere il parere del Konig. Ma in ciò 
feguita la Cioccolata lo ftile degli altri Ci- 
bi , anche ottimi , che non rade volte rief- 
cono peflìmi per la quantità eccedente , in 
cui fi prendono . Lafciamo poi (lare alcune 
circoftanze particolari, per le quali un com- 
porto, che al comune è falubre , ad .un in- 
dividuo fingolarc vien fatale . Qual cofa 
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pili innocente del Latte , alimento unico, 
che nel venir Noi al Mondo la natura prov- 
vida ci fomminiftra ? E pure ancor quello , 
dice il celebrar iffimo Hoffmanno , non pure 
alle Perfone adulte , ma anco a* Bambini 
medefimì per alcune particolari circoftanzc 
divien veleno 4 

L V* 

Uso DELLA Cioccolata 

QJJAL DEBBA ESSERE . 

S Uppofto quel che abbiamo detto finora, 
potrebbe farmifi iftanza da alcuno, qual 
potrebbe efier la regola , e la mifura , per- 
chè Tufo della Cioccolata non degenerafle 
in abufo ? Rifponde ad un tal quelito il 
dottifiimo citato Hoffmanno così fcrìvendo ^ 
^uinque , vel fe>c uncia manh tutijjimè Jorbentur 
omni fere Anni tempore “ Una mattonella di 
mezza libbra per ogni mattina fembrami 
dofe troppo eccedente , oltre al rifentirfenc 
molto r Economia di chi non potefle regge- 
re a tanta fpefa . Onde quelle cinque , o 
fei onde piacerai , che s' intendano in li- 
quido , c non in folido , licchè in tutto pe- 
lino 
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fino cinque , o fei oncie la Cioccolata , in- 
fieme con 1’ Acqua , in cui fi djftempera . 

Molto rneno fcrupojofo trovo 1’ infigne 
Profe fibre Tommafo Gage riferito dal Ma^ 
gneto Bibi, Bbar. Med. Lib. XXX, , il quale 
attefta di fe medefimo, d’avere per Io fpazio 
d’ Anni dodici continuamente ufata quella 
bevanda pib volte il giorno : la mattina a 
buon ora una Chieehera ? un altra due , o 
tre ore prima del pranzQ , una , o due altre 
dopo del mezzogiorno ; E di 'piti quando 
voleva la fera più lungamente applicare , in 
tal cafo un’ altra ne' prendeva quattro o 
cinque ore prima di mezza notte , Chè fc 
• mai avefie trafeurato di ciò fare , immantir 
«ente fentivafi travagliato da debolezza di 
Stomaco , ed opprefiione dì Cuore , e con 
quella pratica , dice egli , d’elferfi mante- 
nuto tutto quel tempo in buona' falute, fen-» 
za eflere mai forprefo da’ Febbre , o aver 
patito alcuna mala affezione , 

Se perp riufeì felicemente a quello valent* 
Uomo l’ufo della Cioccolata posi frequente , 
buon prò gli faccia. Io non lo darò giani-r 
mai per efempio imitabile , tenendomi fem- 
pre a quel volgato Aflìoma'del ne qiùd nimis* 
Per quanto lia giovevole qualfivoglja al;- 

men- 
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mento , o riftoro, o rimedio, lafcerà pretto 
d’eflerlo , ogni qual volta intorno ad etto 
s* ecceda o nella quantità, o neirufo. E a 
quetto propofito piacemi di riferire Tòtter- 
vazione del fopranominato Mangeto fatta fo- 
pra il Cadaveto 'd’un folenne bevitore dì 
Cioccolata Bibl. Piar. Med. Lib. V. , a cui 
nella Ciftifellea furono trovati almen venti 
Calcoli , originati per comun parere de* Pe- 
riti , dall’ eccetto ufato nel bevete la Cioc- 
colata . Non è però , che per quetto ne di- 
fapprovi egli l’ufo , anziché dice , che con 
un tal fatto maggiormente fe ne conferma 
r utilità * Concioflìachè il detrimento , che 
porta una cofa al Corpo , quando quetto fi 
trova in un tale fiato , prova altresì il gio- 
.vamento* , che a lui reca , quando fi trova 
nello fiato contrario . Così ie la Cioccola- 
ta prefa Con qualche eccetto farà dannofa , 
a chi abbonda d’umori crattì , e di vifcidi , 
converrà -riconofcerfi molto proficua a chi à 
il Sangue troppo fluido., c acrimoniofo , 
rendendofi con etta piu confittente , e in 
confeguenza piìi rintuzzato , affin di non 
cagionare all’individuo ett'etti sì perniciofi . 

LVI. 
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L.V I, 

Eccezioni delle regole già' date . 

T utti gli encomi , che della Cioccolata 
finora abbiam fatti , non tolgono dal- 
le noftre regole univerfali ogni eccezione . 
Certo ù. è , che ninno di fana mente potrà 
giammai approvare la Cioccolata nelle Feb- 
bri ardenti , perchè i quello farebbe un ag- 
giungere fuoco a fuoco , e rifcaldar fempre 
pih , quando v’ è maggior bifogno di refrige- 
rio , come ci avverte il Pafcoli nel luogo 
fopra citato Eib. II. Sec. 14. Cap. 4. 

Nè minor pregiudìzio potrebbe, fecondo il 
Magneto Lib. III. Phil. Med.<i arrecare, a chi 
patilTe di Colica , originata da una pituita 
vitrigna , appiccata alle pareti degl’ inteftini , 
quantunque il fopraddetto Scrittore non la 
dìfapprovi , quando tali dolori nafcedero da 
umori fottili acrimoniofi , e biliofì , tenendo 
egli per fermo , che con alcune prefe di 
Cioccolata potrebbero mitigarli . 


Lvn. 
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L V I I. 

Ore da prendere la Cioccolata . 

C irca le ore da prendere tal bevanda , 
penfo , che dagli Americani abbiano 
imparato gli Europei , eh’ è di far ciò la 
mattina a buon ora poco dopo , che fi fon 
rifvegliati . A' la noftra bevanda quello di 
proprio il non inquietar punto lo Stomaco, 
prefa ancor a digiuno ; tutto il contrario 
della maggior parte degli altri (liquidi , i 
quali fogliono caufare fconvolgimento , c 
dolori , fe non fia preceduta qualche Torta 
di cibo , a far loro la Strada , perchè fiano 
ben ricevuti , Certamente , che la Ciocco- 
lata bevuta in tal tempo, mafiìmamente fe 
vi s’ intinga qualche leggier bifeottino , ri- 
torna al Corpo le forze , delle quali s’è 
fatto nella digeftione , e nel Tonno qualche 
difeapito , conforta mirabilmente lo Stoma- 
co , e lo premnnifee dagli effluvj peftilen- 
ziali di qualche mal contagiofo, e viene ad 
edere contro dell’Aria cattiva , come un 
antidoto . Con la Tua untuofità poi , e pin- 
guedine lubrica il Corpo , fciogliendo le 

mate- 


.. Digitized by Google 


96 Ùìjfertai^àne fopra ta Cioccolata. 
materie più craffe , e le flemme , che fi fi a* 
no fermate neirÉfofago nel decorfo della 
notte , toglie l’amarezza del palato prove- 
niente da’ vapori follevatifi nel farfi la di- 
geftione, mitiga le Toflì, feioglie i Catarri, 
e giufta le compleflìoni diverfe , a chi reca 
un utile, a chi un altro. 

Vi fono di quelli, che per ajutare meglio 
la digeftione , dopo d’ avere prefa una volta 
la Cioccolata di buon mattino , la ripetono, 
dopo di aver pranzato , e a quelli tali reca 
non poco ajuto a meglio concuocere il Ci- 
bo . Ma in ciò non fi può dare una regola 
generale , che convenga ad ognuno , doven- 
doli il tutto mifurare con le varie difpofi- 
zioni de’ Corpi a giudizio di que’ Profeflb- 
ri, e Periti , nelle mani de’ quali le Perfo- 
ne particolari rimettono il governo di fe 
medefimi . 


IL FINE. 


IN- 
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